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Al MI Ili 
Avvi^rllniÀo I nostri ab­

bonati «he per inviarci 
V importo ttèir «bl^onji-
niento non hanno cbe di 
portarsi iA un Umcio po­
stale qi^ialunfiue, e questi 
trasmette i'Importo senza 
duopb di s<jriveré, ma 
soltanto con lateoue spe> 
sa di cent. SO. 

jd GREDIfO A 6 B » 0 -
Uno dei migliori. Istituti di Credito 

Italiano'ha ora messo a disposizione dai 
proprietàri di qualuaqBS;parte d'Italia 
60 (nilioDl per mutui, per migliorare o 
trasforiaarei le proprie onltiire, 

I -particolari - di questo fatto così 
ìttportaute — ci sono dati da una let­
tera del chiarissimo prof, oomra, Àlbtrto 
Errerà, un .veneto ohe fa grande onore 
alla sua regione ed è decoro doli', Uni­
versità-di Napoli, dove col venerando 
profi Oiooone,' diffonde fra ' 1 giovani 
r amore all'è economiche- discipline : , 

II, Banco di Napoli, .allo scopo di fa-
clhtEira la trasformazione delle, colture-
e qualsiasi altro .inigliarameuto agrario, 
ha deliberato ohe il suo istituto di Cre­
dit^ (ondijt.rio ftiopla. mutui speciali sino 
alla oo'noorrenza.'pér ora dì oÒbilioni, 
ferme restando-tutte le-aUre.iuoildijioni. 
dei mutai ordinari. Il mut.uo si appro> 
vera iu due, parti distinte, cipè. per la 
m e l i del valore già esistente, come, è 
attualmente per legge, e per la metJ^ 
del maggiore valore, ohe ^ndrà a con­
seguire con le migliorie indicate. Il' ri­
chiedente però ricevere con la stipula 
del cbNtr.Uto definitivo solo metà ,del 
primo mutuo pi r far frànte alle'spesa 
iniziali dei lavori progettati ; l 'al tra 
metà gli sarà liberata dopo, in due rate 
successive, a misura che per mezzo del 
perito sarà constato il progressivo im­
piego della somma pelle migliorie. Fi-
naltnenta l'altra parte del mutuo, quella 
cioè sull' aumento di valore derivante 
dalla trisformazìone' del fondo, sarà li­
berala al mutuatario, quando il perito 
avrà riconosciuto d'essersi già conse­
guito I' aumento presunto. 

A7P1^.II3;0K 

Il Cartellano 
ajTo've.lla 

. illuttì si sforzarono periripigliarlo, ma 
eglli volavaisempre perianauti nel- parco,', 
e'poi fu'oìi dei'iparqo, • nel bosco j ed.'il 
guardaboschi lo-vide «ita volta,ima nop 
lo si trovò più, 'era pèiiiuto. Ma perdo-
DRtemi se', io vi ra«ooatb,'degliiiBòide«$i 
ohe certamente'non vi'iintereBsanoj.si 
è >canaa-.la età,', capite, .-Dessa fece di„me 
un, vecchio ohlaocherone; Chi.l'avrebbe 
pensato, 
"iTornì'omo aliBostro raooonto,.mio gen» 
tila ospite- ' I, ; 
1 t.a contese»; sdhiaffeggió la cameriera, 
pianse e giuri*-iohe nessunp più sarebbe 
entrato;nel aiio ispogliatoio, cheinessuno 
più ayrebbe niidrito leisue bastie e non 

, avrebbe avuto .onra d^l^snoi flocl,e<!oe.tJp 
,.che me, «E il.jolo cbsisia fed«|e, d.Ì8?P 

ella, ed egli è, opnvenj^pte, discreto, 
proprio pome un gran stgooife. 'che so­
stenesse la parte di paggio.iJ.'" 

,-Boqb-4(meno jquBntouyenneiasrJMMSon-
tarmi. Ja'i'pam'ériera, e quando ..ella- mi 
riferì ciò, quasi le baciava là téstitUaatb 
io mi sentiva superbo -in una e Boro'ohe 
una donna della sua. classe rendesse 
una tal testi monianzai .sul mio conto, 

•Fui adunque conggdato dalla scuderia, 
& cominciai il mio servizio oegli appar­

i i massimo periodo normale-entro il 
quaift il ittutttatario deve obbligarsi a 
ooMpiBre tutti i lavori progettati è di 
anni tre ; ma in casi eccezionali il Con-
algllo di Ammloiatrazi^ae dal Sao^o 
potrà aocoudare, un..ti'i!m|B9- maggiore,, 
oheuion ecceda però gli anni cinque. 
Per. questi mattti ir.aebltor8 potrà l̂on 
pagare le rata . semnstrall, la juali in­
vece vorranno dal Banco anteotpate. per 
lui nella cassa del Credito fondiario ; e 
ciò i)er la- conseguente , mancanza del 
reddito dèi jfondi sottoposti ai lavori di 
traaformailooe. All'uopo sarà aperto un 
conto oorrente tra ili Banco e il mtt-: 
tuario. L'interesse di questo conto cor­
rente'sarà,.reoiprooamQuiB del 3 0|o. 11 
Credito Fondiario nella stipula dali mu-. 
tuo prenda naturalmente prima ipoteca-
a suo favore sino alllintero ammontare 
della somma consentita taiito-perll,va< 
lore attuale del fondo,, quanto, par, quello 
maggiore a,conseguire dalle migliorie.' 

Il Banco dìi. Napoli, nel i»»ldo..del 
conto oorrente per' le,, rate aemastrali 
aotlclsate, si obbliga,, riceversi'ls.$tìe' 
cartelle fondiarie al loro valore nomi­
nate, 

•In questa maniera il credito agraria 
sulle basi dì UQ grande Istituto inco* 
mincia ad avere effetto per iniziativa 
del direttore conte 0 . Olusso 'e per 
opera dì amministratori ohe trovarono 
un direttore nel comm. avv. Siciliani il 
quale seppe conciliare con gli interessi 
a lui afSddti'quelli generali dell'Italia, 
E l'Italia con questo tatto unico, che 
non ha riscontro, Inóomioolerà l'anno 
nuovo ,con una massa aggrovigliata dt 
progetti senza soluzione probabile'! chi 
non si rivolgerà a Napoli per i mutui 
ohe dascrivemmo, o non li' avrà, o pai 
gherà il 10, 11-20 d'interesse: lastessa 
Cassa I di Risparmio iombarla ohe non 
essendo Banco ma solamente opera di 
di previdenza, ha dimostrato che, non 
potrà mal largire agli agrioolttorRil cre­
dito, se non in una • miFurà ohe oscil­
lerà fra il 4-8(4 e il S 0|o i le altre 
casse di •risparmio non faranno nem­
meno questo. 

Di quello ohe, utilmente si fece nel 
Veneto diremo un' altra volta i né può 
allargare l'opera propria la-Oassa-dl 
Bologna che cblese ed ottenne di'emet­
tere buoni agrari ;. il credito agraria 
della-Bino-i generale di Roma fa sov^ 
veiizlouì su deposito e pegno di prodotti 
agrari al 6 1|2 a al 6 0|0, ma essa non 
ha per. il credito agrario -(non diciamo 
1 50 milioni) ma nemmeno uno, e versò 
dì capitale 750,000 lire; gli italiani 
proprietari ed agricoltori si troveranno 
anche-noi 1886,"li raal-Jartito, fatta ec­
cezione delia-granile iniziativa ,:che da 
Napoli prende nome e svolgimento.' 

~^ ' ' ' ;'..iii,|j'f,;'tp^..;' J;.^.Ì«',Ì ^^^ 

tam,9nti della contessa. Il diavolo volle, 
così, eh 1 Va j>eai. 

Ingomma,|io non avaa,altro da fare, 
che innaffiare 1 fiori che ornavano, il suo 
gabinetto,d^'^-da mangiare.allebastinole; 
e,,ad aotÌQBipagnar -jla signora quando' 
usciva a cavallo ; un vero div.^rtiineql^o ; 
ma per polui cha vuol lavorare,;,ai.tr^va 
•an^pra opcapazione, jMott ci,fu più nqlla 
tón presto che io non fossj'in, stato di 
fare .per .la, contessa* l'iti, d',uaa,,volt^ 
dessa m[ detieda jnfljarl'ago .col quale 
lavotiaya, iqui-ira sul suo ricamo 1 ^a pfin-
cipìo',,qaando io<entrai, la contessa mi 
guardava,pplamante,'yavendp pur l 'aria 
di ipensare,a4 àltrfi, e ,quando io .usciva 
da|)a sua,'can)era,, dessa mi faceva . un 
seèho di tasta con una bontà, una ama­
bilità I 

,Un p,9Ì alla volta tuttavia ella cominciò 
a pa^'lurmi- M] domandò. diiPFeretiti cosp 
e mi raccontò jinche de' suoi aWari. Ed 
allora .ell^ ^ né Stava seduta su d'una 
ppltrppa bassa, !,e braccia *l .?.an con­
sorte, ed io me ne staya in piedi, di­
nanzi a lei. ,, , -• j 

-—..Cosa c',è di sfJOTo. nel sjlliiggip? 
mi domandava una volta. JBJd ija'^a.Itra 
volja io,doyett(;parlàR dì njio'pidrj?.^^ 

,-7- P^ uppó ehà .t!( ìfftài:.^'teffjàm, 
mi disse. Anch' io .Foglio ^^(id,ar,a fargli 
visita..'Che teaipp. fa'oggi, .,-{?|e'tri|3 m,i 
domandava alta ogni mattina alla'r.ó|iè io 
,ent,i;ava coll'inafflatol.o I Com.a, mi devo 
.vestire f :D9VQ Eipafaraji ?,.. ' 
, 4 - Questa, notte o'pra in, cielo, un 
rosso baglior», mi i'm' elja una taalitina, 
,Sai 1iij,,do.v,e aia stato fuoco,? E quando 
-ip 'l.e'ebbi raaconliato tjjlto, .ella.sog-
iglPnSMQSE,itftsdo : 

L ' I V A L I J Ì IIV./iFttl€A 
Secon(io upa corrispondenza da. Na­

poli air'Bsorcilo /lailano, dai discorsi 
del generale Puzzolinl, nàtnralmenta'olr-
oondatf.da doverosa .riserve, riat^^terebba 
ohp,Istalla.perca di preparare il ,ter. 
reno, par, qn proteltdratp, sull'AI|is,aìnia 
e non sarebbe probabile, saggitt,<(g8' Ì^B-
sercitot che la ,missione veii.issa invitata, 
appena giunta in Abiasiiiià, a ripartire j 
apM^|o allora che si dovrebbe operare 
Ptiergìoarùeftie;'"" ' '• ' 

VBsenìilo dìsa, ingltj'a pl)e,;jl',||.JJ9à-
nia^ ha sequestrato MO tonbellàte 'di 
mfel-ci appartenenti a tal Sao,<ibiii,'è'on6 
qù'estl ' chiède la-.'p'ì'ótezib'nè dol'"So-
vemo. ^r" ••) . ' ' , , - " 

Fu per ciò affrbtiatW la.jjartett'ziii della 
missione' Pozzolim," tentenddsi ohe' ' l i ' 
SitOÓPni 8Ì''rlvolg'a"pBr aiutò alle "auto­
rità francesi di' Oboèlc" auzioHè tìll'I-'. 
talia. 

'Si ;^eme. «he, durando il ;vi^gglq,/U 
re ,di .Abissiuìa 0^1! un'iusidla e , non 
sarsbbi» strano ohe ,alla. m(Bsipaé!,toa<;, 
casse qualche brutta.j_8Òrpresa. 

Lo scopo della missìoue Pozzolini —• 
conclude' la corrispondenza del periodico 
militare — è di impedire all'Ablssinla' 
di metterci dpgli ostacoli all'occupa­
zione dì, Massaua, e. 'di preparare olle 
truppe un sfiggioroo salubre nel "corso 
dell' estate-, ' • 

•Questa corrispondenza ha, sollevato 
vivaci commenti. " " , . 

DA VERONA 
(NOSTRA CoRRistpNnsNZA), . 

t l lerona, 13 gennaio 1886. 

SuUe vlve.deir J^dlge. 
Se ciò ohe scrivo pòteSsa''5Ìà»Ìàre'p'er-

utt tatt'ó di oroiiac» varrei', intitoiarlo; 
Treaza impresario teatrale. 

.L'Impresa del Fiiurmonioo, Moreno-, 
Gasfeean, non è infatti che l'etichetta 
che-copre 1' altra,Impresa, la vera, l 'au­
tentica, l'.'Imprésa Trezza. '" 

Qu.8|ijdo,il tenore Mazzolanl óra aii)-' 
malato,ed jJSignoretti iudlsposto, ohi fu 
che fece venire un'altro tenore, pagando 
anche ad e'sso : lo scioglimento i di' un 
contratto ohe. aveva stretto ? 

L'Impresarip 'Trejjza,, . . . . , „ 
E quandp Signoretti, alquanto rista­

bilito,'mandò per mezzo d'usciere una 
inti.mazjpne, all' Impresa che, 'se pop 
fossa- slato ,lasciato cantore, ayrebbé 
(ìrOceduto a sensi di legge,'perchè non 
fvi' protestato ; .chi fu ohe dovette' pa-

-^ Io non dormii questa .-.notteij -io' 
spesso sto sveglia. Io vado, a-letto-e 
penso'fino'al mattino., ,-; ' '' t-w-'i 

Una vo l t a— i miei padrontdavano 
un' ballo —. ella mi chiamò allorché fini 
la sua teletta e mi disse "Con; un sor-J 
riso orgcgllOBO : guardami, -Pietro," ti 
piaccio? Ed io, vedete,..;, 'per l'iammi-
razione le-parole mi restaritno.in'gola j 
io non potei rispondere sulla,,'6'tirai 
un po ' . in > giù il suo vestito > e dolce­
mente passai la'mano su'quelle nuvole 
di seta, " •' „ ' ' 

Il-cagnolino, della contessa fino allora 
moMeva ognuno, e così pure,il spo 
scoiattolo. Ma con me dessi ben tosto 
furono affettuosi e aocievoli. I.canarini, 
ohe volavano liberamente nel gabinetto 
venivano appoggiarsi sulla mia spalla, 
sulla mia testa ; il cagnolino agitava'-la 
sua coda quando mi vedeva e faceva le 
capriola intprno di me, e Ip scoiattolo 
mi porgeva la sua testolina affinchè 
gliela, grattassi e ronzava doioàmpnta 
quando mi vedeva avvicinarmi. Ej pen­
sate.-., d' un tratto, un giorno scomparve: 
lo 'si cercò per tutta la casa, nel giar­
dino, nei oortilii tutto'inutilmente) la 
cameriera non dissimulava lasnagioiai; 
matu t to andò.altrimenti di.quanto l 'a-
.vrebbero .sperato quei oatti'vi, 
'< ' Là contessa non mi (è il minimo rim­
provero ! 'no, e neanche andò in collera i '] 
ma m'aooorsi ohe la perdita del ..piccolo j 
animale l'avea addolorata, e -beo più 
lo era perciò io. Io avrei potuto, guar­
date,'cadere a' suoi, piedi comein chiesa ' 
dinanzi al buon Dio e dirle: «Accu-, 
mula sopra di me la tua collera, ma; 
torna allegra I » 

gara II quartale'"al tèhoFe 'otó" era ve­
nuto per niente? ' , ' ' " " ''. " '•"•* 

L',!inpresarlo',,TréMa. • ''[' ' ' ,' ' 
Sonp, qposta (irèvjj'.'inàl^iiBliblll, ohe' 

documentano II fatto, da ^mo narrato, e 
qui a ' vèroiia lìoo anóiafa' 'óònòsofuto,. 
Che,cioè le spa'ftactìlo'der'Fi'liftì'è'àìCb, 
è aiIesti^o..*dsli'tm()ré8arlo..':^'i:8zzi, , '••"' 

Se voleste ,',B8ppi;e jOoniéfivnda-1'operai 
lo non sapre'i Invero trls^ondaDvi deoU 
aam'enta. ' : •'• . ; - , . • ' . ' , 

Vivo li'aneliti, póàio''un tàorlbbido! 
il;pu,lib(}ptj, op'jg'ji'pstq 1»; 'inficimi par^e 
dall' aristocrazia .vero|ie9e, sopporta l!A-
dini In' omiiggia dalla! sua jbaliezzs ed 
in' ómagejlP "dell' Inipr'esai'io '• suddétto •, 
rioouosoe ohe la parte d,i Eleazarp noii' 
è consentanea ài ms^i'i ''del SÌgndro|fi,, 
"perchè troppo .fcjtippsa,!̂  'P.a-'WBlaù^» 
nei Signoretti un atnibpidi questa oitt4,' 
e • s'tntitì'de ' I* Inàpre*ar!o ' suiitiominàld 

Non v ' è o t t ' i l •bÌ8*o''N(>Varrìni e là' 
signora Travagh'lnl'<ihe'<npii-. abbiano bi-
'sogno:dl 'compatimenti Ine dilproteHotti. 
If pH'ih.ò's'imppptì' oblia stia 8tii(iénda 

^vó '̂a dì,^880, la'seconda 'dptó's'tia mó-
,'dp%tìa e ricchezza di aputl a col sùó 
aaoitrato metodo di canto. 

, ' - 4 ' # ' - ,-i 

%.* . -
11'pittore-Gemi.ha testé condottto.a 

termida nn quadro di- grandi dimen-' 
:sroiil,-"clie' la'yla' 'all"éspoSzlìike perm'à-^ 
nsnte ài '^isn.pa.; ' ' '" ' ' ' ' •'" ' 

Rappresenta le arche scaligera,il.noio, 
mausoleo che contiene letomhe di Mar--
tino e Corasiguorlo dalia-Scala.- - ' - • • 

È un lavoro' di,"non" ordinaria fini­
tezza di-tinte, e olia ha riscosso il pia.nso 
di-tutti. " . " * » » 

Tempo fa si ammnoiava ohe nel poato'-
di Questore at'tuàlm'ente 'occupato' dal 
.cav.-Lorénzótti, verrebbe, ainmes'sp il 
cav. Blundi, ora ispettore capo a Mesi, 
Sina. .iHuii'if •-, >.'' 

. Ma alcuni, ct^e sono addentro, le. se-
grata case mi -aB^fouriirauo ohe tale,mu­
tamento è'difflóilé'pbssa avvenire per­
chè il oav. biundì.plle lampo fa' si tro­
vava nptla.,P. S, 'dì .y.enazia ;brigò ap. 
mondo,per. essere tramuialp .In Sicilia, 
aua patria, essendo palermitano,', a .perji 
ciò sarà molto difficile voglia 'accettare' 
dì rì.toróari.pér'Tejtiéto,', 

i,In tal ca^ó.si >ppl,fi!Ì'a! ohe cki, fn,-j 

Ed ecco '.olieii'standomi iol tutto im­
musonito, „in, unr;angol,p, e cbajperila 
oentesim.a Vjolta io ni(,andava ripalendp 
essere, un, imbecille, sppraggiiigno ,un oa-i 

leriere, ,un «uripso, posso, dirlft uno di 
quegli esseri, ohe,, flcfapp il naso, da-per 
tutto. Ei mi, dpmaciday.*,; « Ò.p̂ a ìiai in, 
ta8(ia:Pietro?». VI'(caociala mano dentro 
e la tira gridapdftì vipiantefflguta,,; tR: 
oendosi a saltare su d' un piede per fa 
càmera, ò soudten'dB'aVsai torte il suo 
dito. - , . . . . . , ,,„ 

Indovinate! qrièl-ypiccolo^ diavolo dì 
scoiattolo avaa avuto la malizia dì cac­
ciarsi nella mia saooooola. S'ara addor­
mentato. E q'ùa'nìtyill ^ómàlt'iisy^lò^aVea 
svegliato, lo a*W morso terribilmente. 
Ahi 'che-gioia-quando' io io portai alla 
contessa'1,' "- " • '1 . -. ,; , 
' Sì, e noi''avevamo anch,a un pioaolo 
orso'i alla catèlli ben inteso,'» nel 'par­
tile 1 vìd' an'iniàiB da sòoppiar dalle risa, 
con dei Bl'ocbll occhi strizzanti'e lunghi 
artigli, d' uà'a furberia inBddita, tea tuli, 
taviii be'p docile;' lij àpBssó mi siedeva 
a'èopsfb 'a' lui', ed', si posa,Va la sui grassa 
'tèsta atìi 'm'tBÌ"gln'o'ocbi-^"l'p lisciava-'Sul 
"dcrs'p, ed 'ei cltitìdevà -gli pcbhi'soapì. 
rande ocmo'uh-àmlinte) quando'mi-ve'-
'deva'da lontano, a l ' s i driz(zava"'8'ulla 
'sùe.'zàm'pe po8tériori''ed nrlava,^é-tifava 
la' 6àa"'càteri8j la 'scuoteva' flnb "a mU 
'naóoiar di st'ràrigola'rsH (Juesta bastiaccia 
^aveva coma, una passione'-i'eif' IVoon-
'lessa',' Ei ' la '^ii'ardavai oda ' lan'guòrej le 
'l'eii'dàvà,'l6 jjuìita'denii"'dita quàndd-ellà 
•si''àyvlòìn'avàì proprio ,oòmè- no' galante. 
•Là"codtes8à'' ai divertiva- « ' s'entlrlo, ' ed 
esseni^o alla molto coraggiosa, gli-a'ndava 
assai viciiio :' ella uonMò'tem'eVa, 'men-

<e»«a - 8,08titulrio , non. ,s»rébi"^' she-'.-il" 
èoàmJ-'Fazitaai-'dspattor&iìeapo )» 'Ve-

• ' La Oameraiiai Dep.iìtRtjj.4 lOftiivpòàiii -
in..,pukW('omH««diita-tluii8dl,ltì)Correj).tfl 
alle ore 2 pom. ,,, , , ; 

; ' ' , ! . , . ( Oi'aine-dèi-giorno "-' ' •'>'' 
' ' oè'surr|bif-' ' 

idWHal ' '" 
è'fó'''Mitìo dWlV Spi ; 

«ìejà di mutuo Soccorso, , •''. ' 
, 3. Moara'Mklpnt alla ISglslBzìoae'sugli 
scioperi, .'•;'^''--' -,!' "*'••»- ' •^ - . 
; i4."Ord'(hàliìeht;o dè'i Mlnlste'^i ed i ' i i i - , 
tazfène',',ldéi Ooh'fìilto''dèi* M b r o . ' ' '•,:-•. 

,'6. 'Dìàpos'f*ioff(MBte8é|'a'pfófàUDtéra i ' 
•rimbosohimehtl'.'• ' i s a . . . - - , ; ' 5 , 

6. Abolizione della decima e di altre ' 
prilst'izióiir'lfpndiarie, • "*"'' •'• • ' ' ' 

'7. l^odiBa-wlò'aì ed aggtiiate'Sl-tìlolo; 
VI della legge, sulle onera pubbliche;""''' -

8:.S\M aegli''im'pfègàtf oWilli' •'•^}: „ 
, '8;- Pensioni agli' ìqnlpitìlati-bWìli'e'mi- ' 
:lifari e costituzione della"'Casto-parfi" 
a f o n i ' . ' • " . ' ' • ' ' , ' " ' '• '' '• • • " ' • •'''• 

10. Èstenél'oiie 'i\W ilrn''ir'inoìe 'lanate;' 
'di MaiitpvB"é'-iii'Rpma'dóiméggp sulla 
cpItivazioUe delle ri'salé',' '-' • '^'''•• 
" 11. ' Atnpliìi(hèilto"del' set̂ 'iflzlp ;i'ppi,ào., 

! 12, Provvoditóèutl relativi alla' C!aks8Ì -
'militare. "' ,''' ' "'' ''''' ' • "" • ''• <» 

13. Impia'Ato'di'un Ossorvàtori'o, ma-' 
gnetioo in Roma. -- - - ', • 

'cpMlP'?''''=Wi'P'"Si'"'f«tt''-
15. Riform»,d,eilal^ggai Sulla puj)bliott 

sicurezza. " ' ' . 
16. Disposizioni sul divorzio.-- , 
17..'PrdVvédi menti per Assali. "• 

•"IS'.'.'DIspq'aizlb'ài sulla Vendita'(iei-Wni 
có'tóo.a'dirMbl'il.'' *• '"•••'•;. '• i -S ' - ' 

19; Suddivisione * della' éir(ioacrfz|p'nb'' 
giudiziaHa "ed amminìstrat'ìv'à' ttfanda-' 
ménintó di'Pjstpia.'"' ' " ' .-^ ' .1^ ';, ' 
' so; fifs'uo'si'zionl relative alla'cosli'n-

zÌPiio del palazzo delPtt'rtàntón'tp'f''" 
, ,ai,,Q,rdiiiamentodel 'Ot'édlro 'agràrio;: 
,' 22. Módjfl'pàzìoni .̂ 'al' r'eper'tdrìo'*,4eJla 

ta'riffa"dogkÉÌalé, ' •' - ' • ',"! ' ' >' 
_ 23.,; Modlfldazioni al ,'Oddice dalla ma-" 

rin.a m'a'r'oantiló, ' ,'"' ' ' ' " 
' ai.'SommÌBis'tfazioni dei comuni al.lè 

truppe. , , , . ^'Ai''-/' 
26. ' Acquisto dflle" rag'ioni d'aqqua 

8peftan|ti alla' Casa Gàzz'ollì di Rotóano 
a d'astra del Po — Allargamento e sis'te-
mazionp' di, nù' cavo. ' ' , ' , ; ' ' 
' 26. Diohlarazio^ne di - pubblica 'itilltii 

e provvedimenti, relativi adtfpèì'e 'di'rl-
sànaliue'n'to 'nefl'à'clttà' di' Toi^ido;' •' ' 

' ', I - M I ) i\. 1', r s n ; . , .,.- , 

trechè gli altri la8,oiavan -fra ' l<il*o ' è" 
questo buon amico '-.peloso, almeno 10 . 
passi,d,i distanza.; , • i., / .-' - ,• 

--r--»Siiì beu; sicuro,- ohe la -catana ', sia , 
solida'?' mi chiedeva .spasso-il ,cu0co 
guardandolo attrayersp.-la inferriata dell», 
finestra dalla ouoln?. - - -, .,, ,- ^ 

Una vojta venne in̂  testa alla nostra' 
padrona di poriai-'aèrmiala a quest'orso ; 
1 miei'padi-onl 8jta,v.ano-,appunto a tavola, 
dessi faceaft'colazione nel giardino j d'un 
tratto la contessa, si alzò, al posa il 
miele su d'iWApJ^itto P-,,cpr^a. in corta. 
Io, |u spguì, il più raj)lda,ineptp, possìbile, -
ptra?fìé a,,pi'p, nul(a,'8u'cce,sse"; ;vala 'à'dirje 
q«al.po8a per.o ,ayv'aimp, L''ò'r8d, Ip sapete 
camp, è: gbiptto, del'niio'lp, 'aftahtp^'to ' 
o|ia, ogjl 1 ftìitò la-pi.atanz^, pe'rdette'la 
tasta,, aftlt,̂  fuori del auo'oa.iiile,'al' alzò 
con un 'grugnito di gioia sulle sue éaìubè 
posteriori e tentò,'di abbraóoiar la con­
cessa j gra8lél''à'>tìfo-èllà''8Ì- Ritirò preci­
pitosamente;, ma' ' i l groaso damarono, 
bapite;» dà vpro orso piantò -i suoi arti­
gli- nel "lèggerò ve8tito-';d''estate-della 
contessa-e glielo stracciò in dns,j dal­
l' alto in basso, si, ed anche di ' pi.ù,,. 
talmente'ojio la povera» dohna, -r- .el la 
scoppiò dalle risa. —'gettò- il (alale 'é 
fuggV'Raocogliendo H suoi vestito j n altp ' 
deliai scaldi Mas io, IP, avèa .ftytitp ,la 
mìa' parte.-Io avea speaa'd ajnmii-atp degli 
angeli ed auphe S; .Maddalena, qpanfio -<, 
ella é nella fores,tadi,s^teaasù'd'un yerde'.' ' 
prato e che legga •','tàa,. e&e una d iana 
terrestreislà oppi toUà c'ode la Madonna, 
no, nonT avrei mai'*p6nS'at6; '' ' 

' ' ' ' • " '.!• " '' - (tìontima] 
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S7. DispoeUidoi per l'eseroiilo della 
oaooli. . " 

28. fkiMaè alle vedove ed! agli or» 
fan! _dSI Mm'e di Mariàla; . , 

2B\ franiazione col Oonsorzio dalla 
boiffleaiirtoe Pontina. 

80, Ripartizione (ra i vari comuni 
, ripuari dei territorio «uerto dal Ugo di 
Fueioo aggregato al eomune di Mei-
eano. - ,• •' •' • " ' • 

81. Stansiamento di fondi per la terza 
serie di lavori.par ìi slstemaiiotte del 
Tevo,re... •..- ' J . ^ ,. 

3a,iCantlniiaaione del lavori di oOf 
strutione del oaroera eellulara di Regina 
Ooeli in Roma. 

83. Modldeàiìttne alla legge togli sti^ 
pendi ed asiegni- flaai per gli, affloiali 
Impiegati dell' Awmlnìstrazlooe della 
guerra: per gli uomini di truppa a per 
Loavalli dell eseroito., ' 

34 Aggregazione del.comune di Lo-
nato>PòSsé«olo al mandaidétaid^dl'aalla-' 
rate. 

85. Aggregadone del, comune di Cam­
pare i l maaaemehto di Laàrioo. 

86, Oostitnsione dei Oorpo della di­
fesa costiera. ' . > ' • . 

37. Istituzione di uBa scuola normale 
di Ki^maiìoa, iq Roma. . 

33. Oostituelóiia di un edificio ad liso 
di dogana Ciòapttaperìa nel portò di 
Bari. , ' . \^ 

39. Ordinamento dalla scuòle a sti­
pendi dei inaastri elementari. 

40. OostruilOQ? del sub diramatola à 
Vigevano, per distribuire'la acque del 
Po dal .4̂ f»Ma!ore, « fl^iatinp ISélI» » 
niella tona fra il Tcrdoppl? ed il Ti­
cino. . , , . ' . , ' 

41. Aggiunga alla légge per l'ordina. 
mento <|el gliirati avautì alla Corti di 
Assisa. ."• 1- • ^i,. . .„ 

42. NnpV,s progpr»' del termine per 
l'afrancamehtodeicanoni,censi ad altre 
einiiH prestazioni. ' , 

48. Approvazioiia di'contratti dì ven­
dita e di cessione di beni demaniali. 

44. Appiova^lpae di contratti di per­
muta dì beni demaniali. 

45. Cessione allo Stato dalla ferrovia 
da Ponte Galera a Fiumicino. ', , 

46. Modificazioni àll'éledco dai liolichi 
demaniali dichiarati inalianati, , , i 

U visita dell'imiìeratore d'ÌAustrla 
' AL BE UMBERTO 

Un giornale olerìoale di ,Brescia' '—, 
il Cittadino — dice di avcta da tonte 
«ioMf a da persona cha é in grado di (as­
sicurarne l'auMiticìlà la uotlzia ohe il 
conta di Robilant, prima di ,abbarido-
nare Vienna, avraboe ottenuta la pro­
messa dall' Imperatore d'Austria della 
restituzione della visita al re Umberto, 
attesa, da 4 anni. ' • /, ,, 
,« La visita d̂ioe il citato gìprn'sie) 

avrebbe luogo in Torino nel prossimo 
estate. U imperatore e ì'Impératrice 
sarebbero accompagnati dal priucIpC'era. 
ditario a da due minÌ8trl,,|or8e Truffe 
e KalonKy. ' 

< Il re Umberto, hu dato gii ordini 
perché siano preparati gli alloggi e'data 
le disposizioni per .una grande ppiita 
di caccia nel castello di RacCooigi, <ino 
dei più belli appartenenti alla Oorqptt 
in PiemoBta. ,, 

« Il castèllo ad il par^o saranno uniti 
a questa per mezzo di un tronco di'li­
nea, la óui'òo8truziòn'a>sìir&' intrapresa 
fra breve ». 

* ' 
• ^ ' t • ' • ,* 

O'à anche bisogno di'dire che, nono-, 
stante tutte le assicurazioni- del foglio 
cattolico bresciano, accogliamo la notì­
zia con la massima riserva ohe consi­
gliamo anche ai lettori. 

Il lialià 
AmilearePonehitUi, ., 

Amilcare Ponchielli fii colpito da bron. 
ohìte e durante la scorsa notte lo' stato 
del inaestro si è niiovainente aggravato. 
Facciamo voti ohe un miglioramento 
avvonga'e presto e l'autore della Qio-
tarida sia conservato àncora lungamente 
all'arte e alla patria. 

i fatti di Mantova, 
li nove febbraio comincieri pi'oba-

bilmeute alla Corte d'assise dì yenezia il 
dibattimento del processo contro i dete. 
liuti pei fatti di Mantova dello scorso 
«arzo. • 

Sosterrà I' acousa it sostituto procu 
ratore generale cav, Mezzardi. 

Finora i difensori sarebbero gli av; 
vooaSi Aporti, Oadenazzi, Bnsi, Ferri, 
Pavia, Feder, 'Villanova, ma, si ritiene 
cha ne verranno molti altri, . 

cui 11 paese seoìbra avara affermata il 
desiderio di assicurare Jh atahilità go-
veraativa della repubblica e il governo 
necessario, e dinanzi |atlà ' divisione ed 
Impotenza dèi suoi ayversatì importa si 
faccia ruaiojiie della BlOiStra affina di. 
poter rosliztare un» seria di riforme.,> 
Il &asiKg|Ìó Constati' che il governo 
della Repubbliòa godè alta considera­
zione ÌD Europa. La Francia contribuì, 
aod poco in questi ultimi anni al maio-
tenimento della pace. Termina rendendo 
vivo, omuggio ÀlVesercitD ed all'armata. 

, Fu quindi costituita deflultivamente' 
l'ufficio di presidenza. 

Orati» ai coniannjali. 
Grevy firmò i deorati per la grazia 

intiera di tutti I condannati che «con­
tano attualmente una péna per crimini 
0 delitti politici commessi dal 1879. 

/( prtfmì) iàV&w» assassinata. 
Parigi 14. lersara doveva arrivare a 

Parigi chiamato telegraflpamente dal 
ministero dall'interno il 'prefetto del 
dip. dall'Euro Barrarne. Durante il vlag> 
gio il prefetto fu assalito ed ucciso da 
malfattori che ne gettarono poi il cada­
vere fqori. del vagone, 

l\ cadavere dei Barrarne fu trovato 
presso' la più vicina stazióne della fer­
rovia che metta a Parigli • 

In più parti del morto si riscontra­
rono, ferita; aveva il,cranio quasi fra-
OBSS^tq. .j . . , , , , ' ' -

11 delitto fu cbmmésèo'a scopò di ra­
pina,' ' ' ' • 

I malfattori portarono via il porta­
fogli- e l'orologio della, loro vittima,' 
\ Il latto produsse siuiftra impressione 
fra la ,cittadiuan«a parigina. 

.' In Germania, . 
BeriinoXi, L'imperatore ha aperto 

parsooalmeote il Landstag, Ringfa)''i& 
per le manifestazioni d'amore e fedeltà 
avute all'ióleriio e all'estero iti occasio­
ne del suo giubileo. Accentuò la sua 
piena fiducia nella durata della pace, 
assicuruta, disse, dalle relazioni con tutti 
,i governi esteri amichevoli. 

II presidente dei ministero lessa, uoa 
comunicazione sopra la.aituazione finan­
ziaria nel 1886. Unprestito per equili­
brare il bilancio é necessario, ma sarà 
inferiore a quello del 1885. É impossi­
bile togliere con provvedimenti il ri-

.stagno dell'industria in seguito all'ec­
cessiva produzione. 

Annunzia parecchi progetti,per far-
rovia e cajiall, e dijì.p'rovvòd.imenti per 
assicurare le popolazioni tedesche delle 
Provincie orientali contro dei polacchi. 

L'imperatore riprese la parola espri. 
mendu la speranza che i lavori del Lari-
stag abbiano felici rlsulta|l. 

Entrando ed uscendo dal Landstag 
l'imperatore fu acclamato entusiastica­
mente. ' • I . •'. 

Selia Spagna. 
Madrid li. La t7or>;sspi)ndencia dice; 

Fu aparta a.Cludad Reai un'inchiesta 
circa i tentativi fatti per rompere, i 

', ponti od intercettare la ferrovia. Ven­
nero fatti alcuni arresti e sequestrati 
oteosili ed una màcchina elettrica ohe 
doveva servire all'opera di distruzione. 
Questi fatti si rifariscono ai maneggi ri, 
vplttzionarì, ,. 

La reggente è leggermente indisposta 
in seguito a raffreddore. Altri arrèsti 
furono fatti a Gartagena. Lo stato di 
Fajardo è gravissimo, 

La neve- a Vimna. 
Da tre giorni Vienna è avvolta in 

una bufera di nevê  quale da un pezzo 
noli s'era vista. Con grandi sforzi ven­
gono mantenute la comunleazioiii. 

Telegrammi da Post' e da Cracovia 
dicono che la gran quantità di neve ca­
duta ha-Interrotto affatto le comunica­
zioni di qulile due oittà^ 

All'itero 
. Alla Comsro di froncia. 

Pariji 14. (Cornerà). Il messaggio di 
flrevy ringrazia par la rielezione con 

la Provincia 
Ciw|ii|ale i4 gennaio.' 
Lunedi passato, mentre' stava rado,-

nato li paisrio consiglio per deliberare 
su vari oggetti, fra cui la nomina del 
medico comunale, ohe venne poi riman­
data perchè l'ora s'era fatta tarda, eotto 
le finestre dell'aula si manifestò una di­
mostrazione popolare in favo.re del dott', 
Pognlol, il i quale, pome Dorigo, venne 
licenziato per personali vendette. 

Inutile aggiungere ohe si richiese l'in­
tervento, dei RR. Carabinieri ! ma il po­
polo saputo ohe la questione .venne ri­
mandata si soiolse pacificamente.'' 
' Alleni e contrari alle dimostrazioni 
di piazza, non ,po(i8iawo non notsfe 
questo risveglio della coscienza popolare 
dinanzi alle ingiustizie che si commet­
tono talvolta. 
, Il dott. Fognici era considerato e lo 
è tuttora no valente medlco-ohìrìirgo, 
ad era amato e sliinato d̂  tutti, dimo­
doché a tutti spiacqua lo sfregip pro,cu-
rosogli, , 

^atur*tmppte c^e di fronte alia que-
I stione Dorigo, il pubblico non può ri­

maner indifferente e tornò a galla quella 
Fognici. 

Stabilendo il compenso dovuto sì ri-
irerà ^d un orrore, ,i 
Se anche si dovesse supplire al 'col».' 

penso Còl nominttra provvisorìamaaté 
magari stia Condotta il .Pognlol Ioni 
faccia, oBe tutti applaudiranno. . ".-' ' 

'Bìjortiamo però a non fare pressioni, 
né dimostrni'.ionl ohe potrebbero pro­
cacciare disturbi, e guastatisi «avl,Jn-' 
tendimenti del rappresentanti legiltirni 
'del paese. 

, Il betie lo vedono, e tutti Compren-' 
dóno la.nepessità natii Giunta di pofreg-' 
gare la posizione, e ci dispiace assai ohe' 
una; cattiva politica abbia sbarratola via 
s migliòri partiti! perooolié'se noi fos-' 
Simo medici non ci permetteremmo di 
óonctìrrefe laddove sapplarjiò'df.non es­
sere desidaratl otfninamerit'a. ' '• 

Il vostro AJaoe è dell'avviso di no­
minare Bròsadola ; riteniamo però .ohe 
Ajaoe lo, asserisca par debito di lealtà, 
perchè é convinto anche lui Che la po­
sizione non è netta. 

Vedremo cosa faranno il Consiglio e la 
Oiunta.' 

Alcuni bsnpemanti, 

Cil^ l^nle , Ì4 gmriaiò. 
I nostri dilettanti diretti dall' artista 

drammatico Giuseppe Mazzocca, studiano 
un capolavoro di Ó, 'flalllna, 

.Sappiamo phe per dotta rappresenta-
Klona ci si prepara una bella sorpresa. 

.A,suo .tempo vi comunicherò II pro­
gramma e la sera della recita. 

« 
* * 

Ltìnedl il patrio Consiglio deliberò 
sul vari oggetti soddisfacendo' discreta­
mente alle aspirazioni del paese. ' 

, • * ' ' ' 

II nostro collegio convitto prosegue 
bene e promette meglio ancora. 

# 
# * 

S.abbato 9 passato genbalo le bandiere 
abbrunate pendevano dalle 'finestre mn-
nioifiali, di quelle del palazzo degli uf­
fici e di altri istituti, e le soiiole rima­
sero chiuse per l'anbiversario della 
morta di S. M. Vittorio Bmaunele li. 

' •' * -. 
- • • » . * • -. , ' , . , . i 

'Alla Nave e non da Offman si ballò 
domeuiott icorsa'. ' ' • 

''"•'•"' . • _i ... i..< A. spizzico. 
l4a -C4ingregaBlone d i C a -

rUik 'dt<ClVia^le C!,sorlv8: L' E-
fregia signóra, M r̂là Legnt, vedova del-
sig. Giovanni PoKamiti 'di questa Città, 
per r anniversario de'Hii morte di Luì,' 
14' Gennaio, 'hu masso a disposizione-di 
questa Con'gregazione'di Carità LireSO.i 
La Congregazione nell'atti? di pubbli­
care a oomnue edifleasioiie tale benefl-, 
cenza, augura che le preci dei pove­
relli beneficati,. facciamo soeadure'dal 
Signore'copiose benedizioni aull'Egregla' 
benefattrice. ' • ,, 

Cividale, 13 gennaio, 1886, 
la Presiiema. •• 

A v l a n o , i3 gennaio.. '' ' ', 
Sperano questi Comunisti ohe qualche 

nuovo mèmbro entrato a far parte ' di 
questa amministrazione, oltre al buon 
andamento delle pose d' officio, penserà 
pure alla pulizia indispî nsabile .a obi, 
ama l'ordine e la de,onnza. Sperano per: 
tanto i Comunisti suddetti che si avrà 
cura di far spazzai'é tutte le ragnatele 
ohe 'in numero affatto oacezionale ador­
nano' la ., porta d'entrala del, nostro 
magno fahbrleato comunale, Si direbbe, 
che tutti i ragni deli' orbe si sieno dati 
Convegoo su quelle lastre, su .quelle 
mura, su quella porta. „ 

E già ohe. siamo alle mura speriamo, 
ohe.vorranno no po'.lavarci;,|lav faccia 
da tutti quei rimasugli che. vi rimangono, 
appicoloatl par la, numerose stampe,' 
prima incollate e poi stracciate. ' t̂ . 
• Non potrebbero quegli , avvisi essere 
incollati su di una .tavola? Non sarab-, 
beroi in tal modo risparmiate, .la mura 
e conservate quindi in"ttiodo più ,oon-
vaniente a decente? ' •. '. . -

.L'ordine e la'docenza non sono vane 
parole, fanno parte, essenziale dellavita 
privata e pubblica : ci pensi adunque il 
nuovo elemento. , ' 

Sciopero completo alle scuola comu­
nali,. l'Intendente non d e più, ed altri 
non, se ne occupa; Le ragazze, più di.-
ilgenti dei maschi, attendono sulla porta, 
battendo i denti, che qualche sauto 
maindi'le, chiavi por poter entrare,! 
.preposti, intanto stanno di sotto alle 
calde piume, almanaccando nel modo 
41 spender bene il gentesirao ; che già, 
voglia 0 non voglia, gli afari di borsa 
vanno al di sopra di ogni altra cosa e 
non puossl pretendere che i guadeoti 
abbiano a pensare tanto per gli'altri. 

Chiudo pertanto come ho incomin­
ciato : spariamo nel nt4auo elemento I 

Y, 

I& Città 
U d i n e «onte P a r i g i . Nuo ac­

cada di sovente- di sentirci' lodare da 
un giornate' francese-. LaMevue meri­
dionale. 

È perciò' ohe' vogliaino riprodurre 
dalla lettera di una gi'ntile touristè pa-
rigìim lo pagine seguetiti. iBssa, passando 
coo'. la 'sua aarrosz'i (niente meno I) -7-
ci pare di ritornare al tempi delle. Pie-
oànier, Stiiél eco. ecc. \~ «' inoltrò nel 
Friuli p^r visitare. ,una parente'ohe'a-' 
bita iiaile vicinanze di uuii,colonia slaya,'̂  
anzi russa, citata da più di uno scrit­
tore fraaCeae. Quante cose ci sanno 
dire 1-foresiieri ' sul nostro, bel suolo 
natlojtioppo poco conosciuto e stimato 
da noi stessil 

Qaosta signora, la quale davo essere 
una gran dama, sa Viaggia naila-propria 
carrozza*,' gira e rigira questa terra 
beata, ohiamata il Veneto, e avanzan-
dosi've'rso Collegllano resta maravigliata, 
dell'aspetto ••medioevale di quel- sito, 
dell'amenità del paesaggio e giunge dai 
suoi amici, I quali dimorano a Tar-
ceuto, ohe la scrittrice chiama il più 
iiiteressante paese che si possa imma' 
ginare, o no canta la pittoresca e fan­
tastica' bellezza. , ' 

I suoi amici abitano uno chalet, chia­
mato Claire edificato da un umarioano. 
Esso tra i boschi fitti di alberi resinosli-
sorga.splendido e'con tutto il comfort,. 
ohe si può ottenere coi danari, e il ' 
bvon gusto. La beli»'donna iprogetlsi 
d'ivi passare qualche settimana. 

r padroni hannola' casa piena di o-
Spiti, distinti ed allegri. • . . 

Una festa segue l'altra ; cantano, 
ballano, vanno a cavallo, alla' caccia dei 
lepri. Ma la dama noo hu portato seco 
che abbigliamenti da. viaggio. Come face 
in mezzo a tanto lussa? 

Un dispaccia a Parigi é un'ironia,: 
le toilettes occorrono subito, per i' in­
domani. 

Disperata .confessa il suo imbarazzo 
alla chatelaine, la quale, sorridendo la 
prega di recarsi, con lei a Udine. 

Un broom elegantissimo porta'veloce 
le due signore ad Udio,e,,che la uarra-
trioe. chiama una sorella mioore di. Ve-. 
neJia, ;SoaodOno. davanti una palazzine, 
sulla quale a lettere dorata si legge.i,! 
SoAiavi-,Zuliani il/ode .̂ Entrano, la pari-
'gina. con: diffidenza),e'Si trovalo faoojfl. 
con una graziosa persona, ohe.quasi para, 
'francese, se. .non parlasse soavemente il 
dolce dialetto veneto. • 

La chatelaine dice due parole adagino 
alla. Sobiavi-Zullani, la quale sparisce 
p<r ritornarp tosto, con una toilette da 
ballo,'una. dai pranzo, una da ,«inaz-
;zone eoo. La parigina rIma'Sa stupefatta,, 
di trovare 'tapte cose balle e, moderne 
in UD paese ohe rioordaitanto il paasa.to, 
un'epoca di poesia, di canti, di senti­
mentalismo e di atroci delitti.' « le me 
BUS tr'iveè fàoe a fàoc- d« gout le plus 
ohoisi et le plus récenl<de l'anné 1886» 
.ripetei la sorittrloe. .«Mais o'est, dono 
une vraie trov.aille que catte.imàlsondo 
confeotion, d9nt parsone ne parlo, da ce 
liias embanmésqui.fleurit eUiCaohette?», 

Più dispacci a Parigi,, s : •,,. .; 
La viaggiatriceilasclò. i. suoi ord,ini. 

alla signqraj Schiavi ZJuliBdi «;,qu|'ce 
surpassait'eiltméinB,et la jeunefemme, 
ebloulsaait, tout le monde par ,le .'gout, 
et la splandeur dea ses toilettes. » 

À a r p r l . i i u b M i c i . il.'sig. X nii 
ha giudicato' per mia peVsòii'Si'sénza p^é-' 
vanzioni e si è in baOna"fedB sbagliatoj'' 
poiché'delle-'prevenzioni io-ne ' ho e 

; peV ciò n'òh'-'iàrdò a farle palesi. Dopò 
.il sig.''X mi'a'cèo'rdorà,'sono certo, che 
le proposte- che ho fatte erano e 'sareb­
bero' attuabili. ' 1 ' ' ., 
' pitrfechè, l'idea^ di'vedere allogati I 

lavóri'al capi ti)astri''VI'é anche quella 
di vedéi-e portali,nel' centrò della cUtà' 
due inipórtiànti "uffici pubblici come 
quello della-posta.e'del telegrafo. 

Non è-dunque nellsi sola'idea di far 
d'abarl'Che"'avrei opinato- di venderai'i 
.locali'foVta^ntll'ex'slabila Corteihzzis, 
e ijlòé ' qqelli snperfltti ai bisogni del 
Comune, m»-bensì anche quella di gua­
dagnar t'empo, onde se 'ne fosse il ijàso, 
convenire con lo,Stato e Provinola per 
Collooire gli uffizi'suindioati. Idea che 
il. sig. X vorrà con ma giiidioare buona 
ed'anche attuabile, e ohe a preferenza 
d'ogni altra porterebbe vantaggio (come 
il sig. X ben disse) morale e materiale 
alla.Dostr.̂  Città.' * • . -
, E djfatti, par quanto io possa capire, 
mi sembra di potcf affer'more, ohe quando 
fosse .ea'eguìto-l'a'llafgatnento delle' due 
vi,e ai-Nicolò Llooéllb ?,Caî por,'trf̂ li'endo 
p's!'''asò^dèlia' pri&a,~ì'locali ex'-Oorte-
lazzls In direzionò della via Savorgnana, 
per gli' uffici' del Comune verrebbero ad 
essere riattati i locali confinanti fra,la 
Sala Ajaoe,' via Rialto a via Cavour, e 
non resterebbe (sempre secondo me) da 
cedersi ohe la testata di locali prospet­
tante la via Nicolò Lionello. 

Si è appunto in guest" ultima parte di 
fabbricato ohe si potrebbe dégnamente 
collocare 1' ufficio postala e quello dal 

telegrafo; l'addaitamecto dal quale, se 
mule non m'ap^oiigo, oltreché dal Co­
mune, varebbe eseguito anche a spese 
dello Stato e della Provlnel.-i; 

Cedendo il. Comune questa parta di 
fabbrlisatò agli enti sumnienzionati, no ri­
caverebbe cortamente Congruo compenso 
in danaro, il quale'.uiilto .ài materiali 
che il. Comune.'ritrarrebbe dalla demo-
iizloue dei fabbricati destinati per ai-
largare lé^suddetta; vìe, potrebbe, se 
non bastal-a, avvicinarsi, a quanto 00-
C'jrre per il riatto dei IOOKI ohe de-
vono servire per uso degi' uffici comu-
.nnli.i E quando il OoMuiia dovesse àà'-" 
che • «gjKingera qualche altra plocola' 
somma perchè l'opera' riesca a dovere, 
stia" certo, 8Ìg.<-X'.che per questo nulla 
si avrebbe demeritato in fatto di eco-* 
«omia perché atrebbe secondine lo aspi-. 
i;azioni dell'intiera città a commercio 
tutto, portando nel,centro ,i più volte 
citati uffici "di posta 0 telegrafò. Cosi 
spero d'aver giustifioato il' mio asserto ' 
e non lepo'.che-la conferma mi verrà-
anche' dà' 'parta dai mio leale avvei--
sario. • ' '-' - .. . , . 

.Fatioio plauso alla nostr.a Giunta mu­
nicipale che con osamplaro costanza si ' 
é ado'perata e «i adopera por il bene'ed ' 
li decoro,.della città chele affidò.il 
mandato ouoiifloo d'ammjnlstrarla, ,e , 
cai dichiarar chiusa per conto mio quésta ' 
polemica, mi/pei'metta elg. X ohe le . 
string.i la mono per, aver meco corte­
semente discusso su si Importante' argo-
mento. Y, 

S t t m M . v i o l e n t o . , . Ieri sera al 
uositó' officio pdstale avvenne una sCeiia 
di quelle cha difficilmente slamo qui 
abituati a vedere.. 

Mentre, il signor' ooiile S., gentilis­
simo nei su'oimodi con ogni cittadino 
si'trovava noli', ufficio póstale, e'sseòdo' 
ivi impiegato alla distribuzione, si-oJ-a-
sentarono alla finestra dell'uffloio'due 
artisti dalla oompaguìa,'dramraatioa Riz-
zottq, domandando di'lettera al loro in­
dirizzo. 
. Il signor conte-S. li pregò a recarsi ' 
allo sportello non potendo servirli per 
la fltìestra. 

Questo bastò perchè Uno del due,ar­
tisti si mettesse ad' inveire oo.n, ogni 
,soria di insolenza verso l'egregio im­
piegato. 

• Il sig. P. altro impiegato postale f̂eoe 
•por fine alla scena poco edificante; 
; . Sappiamo poi che contro 1* artista 
violènto venne.sporta querela. 
' C i r c o l o A r t i s t i c o U d i n e s e . 
I signori artisti -pittori, scultori, ed ar-
chitiitii, sòci e non soci del Oirooh Ar­
tistico Udinése, sono invitati per questa 
aera alle ore 8 alla votazione' per la 
nomina di parte ' dei membri dèlia' 
Com'missione permanente di Belle ArS' 
residente in Roma. 

La votazione avrà luogo presso la 
:8éde del Circolo (Palazzo Antonini). 
; STon n u d a t e In « r e c i a . Sono 
sempre più .tristi le notizie che per­
vengono Sulla condiziona degli operai 
•itali,ini In Grecia,! a causa della cessa-
zlon,e delle opere pubbllohe. 

I Sofferenti a privi d'ogni mazzo essi 
ricorrono al nostri Agenti ' consolari 
•per avere soccorsi, ohe questi non po(-
soflO;, accordare, pd implorano, dalle 
propria famiglia, nei termini più .com­
moventi l'invio dei .denaro necessario 
per ritornare in Italia. Coloro che fos-
aero intenzionati di recarsi in Grecia, 

loi'péhsirio, • ' ' • 

P r e s t i t o a p r è n t l d e l l a Cittì» 
d i B a r i d e l l e P u g l i e . 

6?;, B|tr8,zióné -^. 1& gennaio 1886. 

i^lé'(co\deUe obbiigaziohi.premiai^, 
700 45 BOOOO 438 66 150 
423 34 2000 475 11 150 
526 56.-_ -.1000. -505': 100 150 
53 31 000 542 59 150 
742' 1 600 545 69 150 
403 23 200 584' 11 -ISO 
584-.83. 200 -611 62 150 
813 58 200 801 76 IBO 
20 -95 150 854 60 150' 
51 8 . 160 858 5 150 
55 69 150 859 82 . 130 
62 75 150 181 90 100 
'84 ' 8 150 260 57 100 
88 1 150 270 87 100 
108 15 150 322 12 lOO 
156 14 150 502 67 100 
207 32 150 535 54 100 
230 86 150 709 15 100 
285 82 150 738 45 100 
316 66 160 762 84 100 
876 '55 • 150 765 16 100 
375 77 150 874 65 100 
422 . 59- 150 877 4 100 
'.Le,,altre 1,39 obbligazioni estratte 
sono premiate con Xi. 60 ciascuna. 

S o l l e t t l n o m e t e o r o l o g i c o . 
L' uffioio meteorologico del l^ew-Yorìt-
Herald comlinica s 

Una procella da Terranova ai incam­
minerà verso nord-est, perturbando pro­
babilmente la temperatura in Inghilterra, 
in Francia e in Norvegia ti a il 15 0 
il 17 corr. 



IL F R I U L I 

ILeva t S O S . Il siDdaoo .di,U(Jlae' 
ha- pubblioato un maaik^tó- aolMpìa 
ìùtita 1 poviml nati, iièll'auiit)':-tó^ 

••èfliró, .EimesaJdl:éenif»ÌO'-.flor(^^^ ,",V 

>Atìp»:,ogsC li-ftiroàtòar prese ina tritìi 
' .tìaoSófi-Ail!Bf»; iii; cui '8BPÌ*miao s i i A v 
, vàìio vsttìVSStìiato'^Boltanto ' ,^ir& >2B0 
•^,boW&fttó8ttailulàt;';n:;;;.V.; ;'•>,";;-;;.:.•:;;;,.••, 

, ;Ì|ertlnitf dhei'WBsnìòsi il t9Ìp(>i«BliB0 
; aÌ|}ÌBÌ|()i' 'domani' yi a&rl aà 'inajggiòre 
:.;ctìi|Softó/ ;,i;ti!, •,:•;:• ~ •'::'''---'}i'''i:}ff!!:^<ri^ 
••••••'':Ée«ÉÉ«o*'lS«iBl»«aìe.;-0&u8aJtì^^^ 
'tétli Jfm(seji\(0 ieWkiWfiy^iiteì^^ 
' Gfitópp% ftiìifétto," i^rì^ ispira- la tóémi da 
jiaród^lU\;ÌV:tÌ9gia ci M«/?tisi,: doj^ 

- 4 li tòrétri^ìstSI; dì'(S j / l I ̂ pW ?^^ 

v^Iip 8pettft8ó(|Kà(iffiHliUÒ, 0i6?nullaiiii) 
àvgouM Vele; poi"''^ f'"'<'ìio da^éiiiie 
vlYabì :òotìriiedie":Bti)i'dtìiij quaiuz-viàbolila' 
ihÀì BBttjprs bèlla,;!'iniico-/fV;oBcesró 
rSìftÌfeCd»llaSdÌ8tiliti«stniàooai|iagnia^^ 
ìoiM&'Mèiio.fy - :-,̂  
' ;'ItJjiubblÌOQ :tnpstra';dl àpprazzatt settf-

:vpfBÌ(iitì:ia ifoiip;:d«l':v|»l?nt8(sccìttoi-a 
: ed;irtl8tà 'aig.- ÈVAiOi &a<iortèbÌé • ib-:-
.bas&Ma'oiiuraaròs/jjjìà :tóatro;^e;div«r^; 
teridosi,':-as88i. :,i-/:-l-":•:•',-; J^v,^-^--'' 
• ;gabpl(\tiSo,:ittttitp;>otF::oB9;i^ 
8i -imstibiiiso;»-'alili pìii\̂ i)rl̂ «i();,ip«K potó:, 

; sentirsele;tìtmor^Wli''toli'ost8na^'''^ 
: Pèi';:q0«sta'seri'ptji';abbiaraD' 1 -Vati-. 
(i^i«;^,e.8aj»B?|jópolà!;l'iii;d_u? atti,.affatto 
liUóvn/pflrXnoij indi li Vaudeville. /( 

'casi»ìit;a»;-5flropas«^V; : ; v ^ 

']t||'i|tìn<c;#è ^^et 'uoi t i^ t ; ;a l leat i . 

: ::}Viè»nà, 14, IM';davantt i^"Iribiinalé: 
d'IimSijrndfi,. pMsìsduto dal fa .igerato 

';Ferrarlj-:fii::di8bÌlSsa;ia eausa cóntro; jo; 
atudénte; J'ilippó.'l'argaìblll e 1-̂  

I Giuseppe Moratti iwptìtati di aivér ool-̂  
'Jofetó rièltó:l>»iidlèrette;;"<joi^oblorì: ita-, 
eS!|i|ii; nelipàéstf di Vigblo j>i'*>S8o;TrentOj" 
'il'gftìtap'-fe^ genetliaco dèli' im-
=ipér.«Jor,eaustrìaco. La.priroa-aèóusajcp 
' trS'i;dutf*gfàWnl tFé;iitilii(:Mr8s{àti.y8risif 
.làfltia'di ag09tò ;̂̂ ef«:(ii "dtìitp: pontró 
;;l'.órdln'tìVpiJbbl!Co; 'ni'^pbi ; fu''mùtàtti: 
iìi delitto di iesàemaaatà. Il proceasó, 
8i teifiie, aipórtfl cliittsó j . e benché non 
vi fosse * ciie' fa. .testimoiiianza' ';di una 
donna; «erta: Tathaniiii,: là -quale „ asse­
riva xhe aveva sentUoidiî è ohe i.due 
impotatiaveVimo tìasfolo bàiidiereiben-
pie gli- -laptìtSti^Jpr^ssntiissero'Uri ri^^^ 
il 1i'r.il)ùuàlé';prjanunoii'se'ntènz^^^ 
danna, targaiolli, :fu-oo;ndapnato ad ;uo 
anb'ó,;WPraiti;ad-ottp; ÌBÓSI' di oaróere 

- e4sro.e •• ' e.. - '' ••:• 

;.:''':';i1?ÌI-o:ll:'-iÌili''='::-';;:' 
i r r a f f r e i l i l o r é . Siamo in quella 

stagione in cui, qijal più qual meno, 
paghiamo tutti, o quasi tutti, il .nostro 
tributo, ad una Benigna secóndo ii-
linguaggio Mediòp —-: ma pur. noiosa: e 
àèooànte indisposizione che. si chiama; 

-'raffredd<tre.'--':W;,..-.'-:;;-;::.];•-;; 
; .; Ili tra modi; i'azipue dpi: freddo prò-
•vOba;';'gueitai Mrri,tai!Ìòne • dèlia; delicata 
inupoBa(del ;nÓ8tre naso; ;à oùi'sp!ament| 
siJdfteil'nonÌB'^di.Jraftréddóre'ó. Infred­
datura ; 

1. Irritandola dirottameote, come sti­
molo insolito, anopaló! -;, '-::: ^ : : ;-^ 

:3 . , Avviandole, perchè dia loro sfogo, 
parte 'dì quei aualiìrial'' . di';; eijprezione, 
•oboHvirébbp'hpvdpvìito ':spiegarsi,;. -aottp. 
fornaa/gazosa':;':.(ppr^piràzipiie putaned) 
dai mille ;e:inille pori dpHa nostra: pelle, 
aopappoOnita, r'aggrioèiata:è:resa;aaénioa 
;-#i:'e;quìndi:.:,menp:alta<alla'Sua fpuziona: 
osPretioa— appunto dall'azione del 

•;fr6d()o;-,atés?o;;.:;̂ ,:;/';e';'e:-r; ;'';'' '-:.»" 
;'';,3.ei;éf;ovO(ìindp '--^^ per*leggB: di :;0Pihv 
;peMo'̂ ;^-^;;~,ajii;!5tj;ai}ta' ;dì!atazÌ9nB. - dei 

' vaai;:'8anguigni : dei : oPi'po' T - 'p ' quindi 
; dpì|e.;̂ ,miUPOse, .cpiìQpresavla::Pa9à|e ,-n--; 

qWanta; P9?ti'izion6.ha:;prpdót,to noi i.vasi. 
;-'-périfé,rioi. ". -•-.-•'';•"."•.''f; "' . " - S -
: ;; Gpnpsoiuto ' il: mètioanismp di ; prjgìne, 

I la;pàtpgéne3i -— conip si direbbe a par-
l'are ili : toga; e cappa raagns;— di una 
iBalattià, :la; via ohe deve tenere l'i-' 
giene, ò :medipina. profllattìca, par pre­
venirla, è bella e tracciata, ootne pure, 
è balla é tracbiata quella'ohe deve bat­
tere la tardiva;me(iipipa.oaratiya.. ' 
. S i a m o al filooo;in. un., saIPttìnO ben 
chiuso e riscaldato,' dalrqóalé paglieremò 
ppiit.80 che cosa à:ii<)i|i';:por fuori il 

.piSdé!^ eppure 11 dpverà;;M;;ujl; interesse 
: urgente ;bi : spinge iid: affrontare .dì pUn to 
ili: biiiiPpMi» gelida bniiJìlJ'dì? gennàio. 
Il ijjùsoarai'ijpnà' ; raffreddatufaidellè :;plù 
solenni•8a_rpbbp;i':affare di iip'm'pinpptpi 
ma, 80 oltre ìs precauzione.d'indÒMarp 
postauteman.l? lUnà:; Oiimioia dì lanai,; a-, 
vramp lo accorgimento d'imbaoouparpi: 
per.;bèiie e di reoàrplj'jtl.primo uscire, 
il fazzoletto alla bocca ed a| naso, per 
correggere l 'aria ohe dovremmo in­

spirare, pdf affretteretapi—. sempre.ap-
poii» uscit i—;ìl passo,,per mantenere 
at t ivi la-óittplazibnp: iàiigflign» Jperifé-
ricae la rpipìrajiorie eìifailèflj assai 
pf<i!)àbilMpfé;#ftóo:ìtlllé«Ì : da;'agni 
iaal«ìb'iJ6/f>'--': .':;;&'j.̂ ;-;• .̂•3;;̂ /'̂ ;'-.-^{• '̂'̂ ;;./s 
< • ohe; ié*poif;tóatgrftdditàitb,;,il;r8ffred-
dò^e :';a*e884. a?: |rèi3dtì'0Ì-dl.'ciiitiJS;;s!'.tnèt»:-
'nlfèstÌ&;;ìl''BÌitS(:%Wp':Ì«ns!:ittliWsllB; 
stértnjii SéiiBÒ J l priirlt(5>e:df;;:BébciÌiéÌ!M 
al Is ' < inticptt'; dlfe'nasóf ;v piai)» â  
6bbi^«éPiyéiJtìJla«òlsmo|lì?«|!oì4ii;jì«tìiar 
le tóndiB',;S8-8aì-étno;reStl, (i'p.ii;,uBv(ildi.-
lPviPv;iénà;t)att^:(iM':Unaf:;pPpiosÌ4viblK^^ 
sadite ra ^ —-yp; oojl&e ("ospit'àzìpW'jBiitat 
Ifpdottiii :e:: fr*4#Bletópte; ;rlpBti^t&-'^ 
^ii;wpqH;d8tla;tiiit<irtt;;di i)èiiì5(JÌno;:i>: 
della^qdatóepptrBinP coti' -itiiità; fóciiìiài 
Rf«fér;iinttba^Oèltinai.dal;più-VlPfhp-far' 
tàsdiiiaùpei'pdohi vepèpttoml:'--»/iliiadi-: 
;riniò';tóutosto a- dare iaèfràlto i quelf 
l'ospito molèsto; ;Io;(rp(!é della tiptijra: 
di: ;bónzétìind,'si/pptrebbo;: flutarpqiiiàlohe 
preWfdi= Prttbtà-rpsìii^eó dèlia; ;:!nisflpla-; 
seguente;!. ;inagi8terp:, di. iiBoiJjttì gr.;.;3, 
gi)mam .:di;vac8òii»: : poW 'giV- :2i taisiìino; 
gratnmi'-"l-v-;;;.--';,;---'-.;i-:.:'"-"----:;:;-:- -.:•.-:'.;•:: 
•,:Ip;.,alpùnì;:lahghi;.della RóBoflgna, è 
costtiine dpi"/raffroddati di ;fflutti' ; dal 
pepe néro ;floamente.CpPlvérizzntP j ;nàa 
esso; deve produrre ;dil: brupipreiipii in-
dlffiiréntP,: pomo lo;; pi'pdùoohÒ :: i ;vappri 
;dl?toìdp;;:aóp(iiPo,; di-eàmdhiiica, di tre^ 
'inpiitiiià;9;$jtìiliie|)pre;ibP!Ìelgllàti';oontro, 
il-:.'raffrPddprei- vC-i^-: '••• ' "; -.•;-;;'•.; 

; Dopp::tuttp,' lii.itlnlcìrtt:^;di; bon^òll^tìi: 
rsppii;tpipftite prtppéta: :e.:;prpvatB. :di 
gi'ande- effloaoìa da nipdloi illustl'i; (Keb-
bér^/Brydèlii ppc;)'merita.'Ogni; prefpi 
reùza, «nPlie,pel';a 110: odore, ..molto ag-
:igràde'volp';all^oif»tbj ;;', 
. ; Si;pptrobbe, opuslgllare anche ; la pp-
oflia«,'sp ;noa pi;fP8serdl:::«ie2zo la siiV 
vorchl8;p|evateÌ!za del :8iip;;prBZZP ( lire 
12 : a l . grainmo I ). ;Sè j;:pPr6;, alcuno ; fsi 
sentisse di :pp6ttdere;'paro«ohì6. lire por 
liberarsi da-'iiDa ;infft'eddatura,:comperi;: 
niia.ldeoiua di grammi di unit;aoluzipne; 
acquea al: 5 per pento di oloridrsto dì 
opcaìnaj ad inzuppnfòne un batoffoletto 
di ovattai: lo liitroduca Pelle cavità ,oa-; 
salij> spingendolo dolcemente inPdiarite 
Una pinzetta,.il più̂  addentro: possibile.: 
lìlpeta tre;::0 quattro .volte,; alla di-
.étaPzryi; lÒSp, iris'«minuti,- ;una cosi' 
semplice i6pèrtóPne,:''e;8afi guarito.: . 
;': Oitimamenteivieup suggerito,; come 

sùccédaUpp alia' costosa poca! na, li: men­
tòlo 0 baiifora della ménta, (in Soluzione 
eleroa al 2Ó'0|o); Pia non potrei, per 
ora, guarentirne I'efficacia. 

,.;':...XXX--

Vadetà 
X e MO'và a i m e r c a t i dI;Kon--

d r a e A\ : Par l i ) ; ! . V Inghilterra 
opil8a[pÒ;tiell'an,no;18.81:oltre':'a -sètte-
oeptOjmiliPni; di: uova, Il contro della: 
loro' IniportazioDp è Landra, ove pei 
grandi mercati^ si, vendono l, all' asta In 
casse ohe:.ne. contengono 1440. Le casso 
sono divise in due mola a mezio di due 
tavole per facilitare l'acquisto anche a 
coloro, ohe ne volessero acquistare sol­
tanto 720, uovn, che vi si trovano entrò 
paglia lunga: non tagliuzzata. 
:,; Gli esportatori.francesi ai;distinguono 
per.aBsOrtiipenJp.(grandezza;.e bellezzn) 
e.per lìiaip»ocp;:;dslle .uova. ;Per, 120 
lUd'va . al -pagano; l3.SQ;ià;i5:.|irP'[ ten­
gono dietro: quelli; dPi:B,elgio,;e dell'Ita-. 
Ita; vengono poi gli eapSrtàtori della 
Germania, e la ragiono principale sa-; 
rebbe ,ohp la Spedizione della Germania" 
si fa per ii; Belgio e per; |a Francia. 

L'Ammlni«trii«ione dei mercati cen­
trali '(Hàlìesceiitrales) di Parigi lascia 
liberta pièna' à r piccolo; :bonimproio di 
esibire :le,ue'và; come meglio prede. Vo­
lendole, però.veód.pro apsortiio ' si divi-
,donfl:in;8.0!itegprìe.%e:upya;dl; prima' 
pategoria non paasanp:,attr;aver8() un a-: 
néllophij abbia la luoe!di:40;;;milll^le-
;tri:J:q^e||e chepassaiio per un ;àneìlo e 
non; per uno del' diametro; di .$8 milli­
metri!: spèiitand alla ';seootidà j :'ié altre 
al|a .terza.;8ui ;raerpàtl';di; Parigi sì ;ven-. 
dpnp'tóitantp: ub'vft 'assprtite, ricercate 
tanto in Ingiiilterra.'ii pagano; sino; a 
;10;;12: lire. Per; 100 di terza si danno 
appena L. 6 a 7. ' 

IToiiziarìo 

. ìlodiB 14.; Nei Consiglio di ieraera, in 
casa di 'Depretis, ì ministri avrebbero 
dobisp di esigere una quanto pift possi­
bile; sollecita dispussione della; perequa-
islone, faoendp' ,totto lo concessioni phè 
,nOatpoohino.l;;pardii)ì; della leggo, 
; ,Fu: dapiso inoltre di m;àutenere il. sì-
stèina di una .seduta; BattimaPale' (sa-, 
hatp.) per le ;i;ntei>pa|lanze; I Ministri 
.ai ppoUparpnp pura dall' inoidpptp opi 
ìVètprani' per la profanazione del Pan­
theon) approvatìdp )a risposta di De-
-preti».-';'-.' 

.,, ,.;iflMn;parta»)«»tofri. ;_ 

; In «eguìtò ad; acpòt'dJ presi frjt:,dopa. 
. tati; di.;;pp{Ì68tl-pSrtllJv'Iìira pròpostp: alla 
;;GÀj(tier8;:; o|ie;:'la; j!pu»ttia»' :siilla; peW-; 
; (jiiaSfòiié ;• «ìa;--;Jn teSìitìI:;-'' per' -'ppijp̂ 'i'ftlld' 
:tóppdS,di ' deliter«iJ|?|H)!:;pn)V»Pdj«senti 
jAngizIari. -.•..;;•'•-,- s;;S'i!-:;>--;.;£'-ri'" : t ì - ' ' l 

?:.,;";;Sa;||ffl^;Ì,e,:Ì(i;^^ÀSIIf?^ 
': .^.^òrnaii' dfflòioWCf«poptitai!p;qBaDtó; 
^»Pgt̂ f'!ì.-Jiiìau.|;i!-pa«sS||lWiftpeii}5r8<^hS 
fmPBÌW;,il paese; ertflIltttrpinatoJî Ei*:;;!!*; 
Borittè '% ' fiipoo- 8i. tibtt;^uèllìì; del* Ga-
'at̂ UDìilit; questi ';toì'éì6t! i?'; : ViiM là; pjr«fr; 
:quiiiime'l .;:;•--: '•;-•";;;;;;;;':.;5;"';';;'. ;;,;.';'•'"'• 
;?;!: Atìife'ft'\ai tri''pli tèif :fleltì;:':p^ 
di ;8à|8rno;;la ;pereqilij!slpnè;;à'(Ìésìd!8ratai. 
:;: .jjs; OortìBjjisldó«,;p(|S£|«; *ppt^tta^^ 
si: adBntÌf;dpÉadl»«|:Mlitìtèpl1idrlo:peii di-
sPutere :gli:.émènrtM^efttlt (iònfòrme;;all8 
;dÌBliiarazloiìi';"dl..-tìP^||t|8i>::'-' 

' :•'I••';>:r.~ - -.'' Ĵ 8 'ì^^WifM;•;-:';' ; '';;;-J^ t :y" ' 
;:Mdiìt|a'tetógraf6;|i:;^Ìefettó'di'ftotó 

Gra|inft:;t.phe .si trp^:"ti-''V"iVerbo;ohis-
icfeaido «plégazibni 8iilf6|j)i«rdÌ4;;da':lBi;d!» 
rpttevàllà preiidenza'dSt; Tettìrani'i'ècii-
. t iS ' a protestare perf;l''ittbldètìtev tei; 
_Pantboòa.,,';v!-f; ';•:;.: 
; ; ; Gravina;», rispose; che' rIbónòJoèva 11 ; 
diritta ;dBÌlB 'autorità,di-;P, S. ,<l* Inter-
veiiite; i'à quaÌBivqtte Inlgopubbliob;? ma 
èBpforédé'f.ii e orédo.ple:!! fiini8ÌPDario 
di^Pi Sf'doveva prità^;diioperaVa,tl'sP-
que^tro 'diìqiài naitrljjfriydlgeMf S Ì I ' I - Ì 

;8pétttire'j'dpi;yeteraijii.-ff':'.:.-;•' --;;,;;.•. 
'::'Si ' :ritiené;\ bhe, :;ir:ìprefeltd;:: ;0ravina; 
varrà; pregato a dare;.IB sue dtmisàlont,; 
(bsiie) e Php verrà ,,;;à'pminatp Càaalis 
prefetto della Oapitaloi ;('Benonè I Sèmpre ̂  
avanti; DèprétlB),, "":'.: 

: : ,., Facmnde Baiftawicfte.'.,; 
,;3;iUo8j;8òttt:;uffl8iPsa{!dlìfle;r:;Ov«Jt1e|oa, 
ritapòSsilsilP'*ijB accordt|;ft'afla':;Ì?àrtaS}I 
;il;:principe''di tìulgaj'tiiflepoténie èSticì; 
decise; ariconosoerpKiPinuovo stiitò; di 
pose creato in Bulisifia. ; L'Italiai 1^. 
Francia, l'Inghilteirraje la Russia hannl l 
già; notifloatoajlaitij^prta,questa deoi;-'* 
sione.'- - :;-:'.;",;;.'.;''..;•'•'''• 

'',.;;>:; >,;:;i'É5dflfro-';Ste!)aró'^i.i:;; ;;;;..;;;; ^ 
Corre ,vòoè ohe; il,'inlDÌ8tét'o ' pbbia 

stabilito, d'accordo; con la presidenza 
d6lls:;;5^mfra;;ohp;'prima'ancPi'gSdplla; 
veriflpa ; della eleziona ; di,; Sbarbaro,' sì 
deliberi ;sull'aBtPrizzBz;ìbne;a;d:' eseguire; 
la sentenza passata in gtndibato contro" 
lostessp Sbarbaro.; •;•; . ' ' , ' ; " 
; Subito;dbpo il mandato di cattura già 
pronto;si .procedetèbbCiàll'arreatc) «di; 
lui,;phe ne fu av^eifiilo;;;':; • : ; , ' ; : 
: La: notizia ;^t^e_;cjie _aierltà:;opn-

f e r m a , ' - ' ; - ^ ̂ . ..-*t^|.,.^--;,,;«;.;- :.;-.;. ;-: ; 

V Aìislria fa temla. 
Ì:JA; Pirot (Serbia) bomìnoii a;,.;;fonzioi 
hSro ;;ìl' gìudiisiòt'Btètàrio làl l ' aiistriaca.' 
S i t ra t t a di giudioarp parecchi; cittadini 
p6r;;sl:tóHf'ajÌilB,PDtp, •' •;,;,,,:;,,, , 

;II:;8Ìbdaoó;di Pliiót tu inoaténalò setto 
1̂  imputazinne d'aver fatti? Iii:guida:al.lo 
truppe bulgare ohe entravano ;nol ; ter­
ritorio serbo. , . . ; ' Ì ; . 

T^elefraiajal 
; I j o n d r a 14, Lo Standard ha da 
Atene : La Grecia, rispondendo alle po­
tenze, esporrà i motivi ohe ,le impadi-
SPpnò;di deraobìlitare, ••^H'':,:: ,:•. ^ 

' . K i " " * ! ' » 'i*- L.0 nòte.opliettiye 
delle potenze presentate al ;gtibiné(ti';dì; 
Belgrado, di Atene, e di Sofia , sotto ao-
staìiilalmeiitè:' identiohi) :e:':iphiédpììo;; Il 
di8ara;p,;;na|lt;i,Pteyè6Be d8li^ff;pape,:e dpi 
puesi.steaBÌ le pai :rÌ!orsesiiWsàurisppnP. 

-, I P I c t r o l H i r S » 14. IJft/titirMa/ de 
Pcliirsliòarg'bo'bàuta che.i;lu(i.t8. le;, po­
tenze hanno Jaderilo alla proposta;della 
Russia ,;per ;ij disiirmo e.J:pho^la;^.Tiii•f 
ohia,è dispostàv;,à;,darvi .afguitip ' tòstot 
Php l'atteggiamerìto degli; aitri;;;gpt#bìj'; 
e'sopratutto della' Greoiarèndàraniio;. la 
posa possibile. Lo Stato Che non ade­
risse; al, dlSar>ind;.'sl;xrovarrébbp;,òl8ÓltttO. 

:, '« f lennà .WiGadban rijpsnò-a; Sofia 
còlla rìsppatà dei Sultano alle proposte 
di'; Alessandro;" Ili.SultanoìSsarabbedi-; 
sppalo a rioono8cpre la riUDjónp perso­
nale della Romelia alla Bolgai'ià, purché 
il. pripoipe si impegni a mettere;: l'eser­
cito a disposizione dalla Tui-chia nel 
P88Ò;;che questa fosse mìtiàicbiat» dalla 
Serbia ovvéro dolila Grecia. fj'Ji'igiiilterra 
appoggia vivamente questo; rlàvvipina-
mento. White vi., contribuì moltissimo. 

maionals dei p^alà.. 
, ;.'.i|8E«c)À*!tt;Bi!.i/ij*,;;!iiE'i'i;,,, 

Milano, 43; geniiaio. 
' La giornata trascorse spn minor;at-; 
tlvilà d'affari., . 

vEaauriti i bisogni più -urgenti riflet­
tenti tanto i nostri torcitoi come l'estero 
consumo, la domanda momentaneamente 
ai è rallentata, lasciando adito; sempll-
cernente a; delle transazioni parsiali a 
prezzi peri sostenu fissimi. ; ; 

. •,jPi8j»AOOI-;;EH:-''gQHSA.': 
'-;•': .'.i;';.. :ir<mìiiA.,,M>:i' ;;,:'fe:' 

Eénait» llal. 1 gaPoiio da 9» 46 4 SieO — 
1 luglio une a ;M;.19, Arioni Binoâ  Naaio-

imSi::^<r^ti •^,-5;;'B«nca ,.y«H6Ì«'::.'(i»',,8l8.-̂ , 
-:4:;i.;_;;B4aéai:ai' eredito'.V^MJtPi'-^w. ' « 
r-^.------,9ocbtkCJo«iTuionlteneti;'a98 «..,;..:-*r: 
'CbtòìilMtt;i'?6Bisaftto iii^^-;;ii, ;!'à;^^ 
;MiitltiS-WaÌ«lilfSj»«i'al.60.'*;.à8.;,i,,;: ' - i l , 

•'"';".:C&fiij(.".':.:':'.;-.:.'"; 
SteffliiKlil ':«b.i a M ' d a ^ Qm«à»ilà *ii- d» 125.60, 
'.*;-123,78:e,';aa.:i..iaìlW» :i38.()6:.Ft«n(itt.:s ii' 
'loo.io; *;'IÒ08O. ,B9iéia;,.:;.85,d*;ita; :»; -̂ .-T-
;iipp(jra ;*: da- ìis.03 iit,:Ì5.ò?. 'MUm-^: •»;; ' 98.96; 
'»:«!0*^:,e (i*;'HW:;ii!»It)itiaiJ'> VieiiaMWestó 
'4:'d»f'W9i*-';li«-à.;:i99.8i8:'a«'̂ '.-ir:-,,tfé*i''<)-3-;: 
'•;'•'•;,'''-' '-••;•;';'' '̂ :, ;.'-'- " '• '*' '»^ìt^', ' "" '''-,-^;i-W;^;3 ' >\;n 
;-*.fttó sS'M!MPB--'d«'-̂ --'-'&;*'—;-t.,'B»'t--
•«enbtB'.»Bittl4ai«'d» 2(5035'trSÒt).»' •-••&,:• 
::'.-::: :;;..,' •':-!' %:;i:3iaàtàiy:fM,%''-:;i/; }A 
''•••.;Bìm<ì»''IStasÌòBtì9';'6' -i^iBàuPpii Hipolt 8 ̂ ? 
Btóc» Vénot» -^ '---;B»tt(» ìU;Crtd..:VPa.;—•;:' 
•-"fe5'-''*'.:"''3<'' 'intAS0ri4.->;';»:-''f:';/-.%..'if 
: ' f c d t t i tlal; &^; 90,93: W»; ! '.;,M«ttól!-
BlOrt- a :~, C»nte Lòidrs. 26,q8v-:: 4 --r.—: .i; 
Frifeo!».da 100.20 Ma» .«BeirUnoda 133.10;i 
'--'t;4;,JfM;a»;2a;;fiÉioJii.:;':;;;.'"5;-'.';;'. ' •:'iyfci 

'.:'---'.;,I--'-''-,.;.'7,'..-;ÌlBWW:;Ì8.̂ ^̂  
Beiid, 98.?7 Ila— Ignita Sios i - BVaniie 

JO0.36,—JMéiii. Mi:60,Moli, 6«.60 ; j ;;,: 
.J-"'i':,;;; 'Z '•J'mm.iii- • ;;'.,' ::. ;;>:. :-:-! 

';; H«ndltì̂ ''itìtil»nÌ^?y.̂ :-iK'BMCft a8n."é4*.60'; 
•; '"i-;;';'':-;-i-;.''-'jróSi|òfiÌ4.'''-' • : ''-fV'' fi 

; i Reiidltiii ItàtfiMÌi tì9.àUMobiUaro94ti-ir—sì 
M8ria;;63(i;6!i: M*dit,;i;669;60 .— Batic» Naii 
iionale 3288,'. if,,';;.; ,J« ;:.:'-:'.:-' •''-.. '-::'.:';!' 

,:' t-;-.;:;,, ffmm£,'ur''. ' •;j'..'.V;';.l 
•; :R8n<l!ta ià'ìai» fl'nr.nSMb; ,98.80 -r,;' Bamì; 
Nazi nàie 2280 — t'ifiiiio ,mó^ilare 989.—•— 
.Mèrld;. 879,i5r.'̂ ••Meàjtowanae'!*-. • 
'••';-'-';:j,''.'f:;?''-'''PAÈtaÌ,;:W''':;''. 
".':.Kènd!taS:;Si: alfe'lieBM;S^'-'.--110.66,-i 
KcBiIlt* ItaiisB» 86,60 2i.'Lóna#» 3&23;i— — 
lpg(e»o 100 )6118 Italia, l iBR^nl Tute» 806 
f'r.;.4':.'i>ÌHfr-' :.4-VISNNI''14(Ì. '^A q̂-.'"; ''}-1,:,.' 
K.Stòtfflw€':20fiO ' tóifii'dè' t8Ì-l--tf-FMfc^W: 
Ante'284;70'''B»n(a, Nasìibiiàlé''873.4-. Napi)»' 
IfoBI d'oro, 1006 — Cambio;PUhbl,6(^83..Oaia-
blo tòndr» l37ilCi Atjatriae» 84,86.;.fZÉCÓliiiil 
|i8i!MiaU,6;9i;,jìì'-,''''.-,;:;;:.5,f'i,;,nf|i ;;' 
i ; ìf ;- •':,' • jî 't l , l Ì E m J i ) , i i i . | | ' | | 5 '̂  ".,,.., 

; Mpijiliaw. 491.-^ Ausftiaclie lai. Lombarde 
2y,6tf;;;iU(lÌim8 97,36; 
- •';ir;,:*;,;?;j*;jLoìrokAi;.'i8/ì;«t,t::' ;.!-'.;-
fnitlraé 99 lérie ìt»tì»uft 9B lia .—;Spagnuplp , 

;6B8i4:TureP J4i,:4tl6 'fJy''}-'!: * ; i ' . ' ^ ; , . ,;''"-

;;,MSEECiaw?ià5lTt^M!l|Ì' 
MHiANo 16. ; 

.f^;-KondIu italiana,96 43 Berall.9 
,̂ ' ' ; Napoleoni'ii'orn;-^™,: :f^,^<' 
'',;?••'' ,, ":,yi)!;KNAi!iii,'p;3;; 
Eenditt au<trtac» '(oijfii)"iSiiÌ('tìdi.'»t!StiS 
84.26 U. auil. (òro). Ì12.60 li'ondra' la* 
•N»p.',10 '̂l-2 ' '¥.'- '-;,-" 
i*.,f , ,;•'.. :PABIOI.16.;:;i4i;:.3(,«.,'*i 
„ ^ Chtoanra della seta H6dj';;«^jl(ìm 

proprietà dellf Tì|)pgraflti SppisROSOOj 
BUJATÌI ;ALBSSANDRO, gmrénié'resgdm^ 

, ;;» É d'affit tarsi la premiatai 
Parmatjia Bortolo Tomààmi ip ' 
Gividale. '̂; ',';•'. V;;' 

Per trattative rivolgersi al 
sottoscritto;. 1 

Antonio fu Bortolo Tontàdirìi 

i : ; CIVIDALE;:- . le 

;Pr6servativo 'vPro od unico déllofj;B#>*; 
l i l ess te . ;iiÌoderatore' dei niavlmÌ9i>(l' 
ì lei oùdiie. Vero cor re i tof -o ,del l» 
inaassn sa»|EnÌg;na. L. SiSO ;al,':'nacpn 
franco ovuiiqiifl.' ;';;', , ' 'i ; * ' ' " 

;Unica ooiìcossìqnaria la Farmacia GAL-
LEANI, Milano,; vìa Meravigli. 
: ' Deposito.proasoile;farmacia; UDlNEi Fa-
bris,,Fillppuzzi-Girolami — PADOVA: Pia-
:neri,a,Mauro, Roberti -^VENEZIA: Bòtner, 

|iMe auitorie 
/;'M;4ottòr''ClBEBI',"''' ' ' ; ';' 

Guaristjònò la Éord i t à acquistala e-rl-
diioonp.la:sordita;dalla nascila. L'olio costa 
L, 4 ai _flsppna;e;:|e'pillole L.'B la scàtola.' 

UiiicB cpiicqésionaria la Farmacia: GAL-
LEANl,;Milano,: via Meravigli. 

Deposito;pressoi le farinPcìe : UDINE; Pà-
bris, Filippuzzi-Girolami -^PADOVA: Pia-
enri e tUsaro -^ VEiVEZIA: dottor 6. B. 
Zampironi—- -VICENZA; Bellino Valeri. 

• • " • ; ' : •'••- "'- . : ' , : . ' ' ' ' • ' • ' " • ; ' 1 7 0 : 

'.̂ 'jDa^ '̂̂ î éiid r̂si';' 
attrezzi opmplet i 'pernioHpwda grano. 
: Rivolgersi pelle trattative. all'Ammi-
nisirazioqe di questo giornale. 

•^".-;cA||fiS;É;iyt-;^r 

•.-'^;1l;;W-;'«,:|J.g.||5|p.^^ 

yto:Sfei|»iwBcobio,;sPttò'i|wntp>a^ piata 

;lRÌ8«a,'fo«l|4l)0 OartìtMlg;:; :•: • 
•'•'difbtti'.'biliMftÈyi'igiita-'-OÓffiftf'vSì.x'?'; 
;" fti6i?óial| "''• 't:;v|'3" '4 ' '';'';! ,:'|tf;8l6lf> 
;;i-'ìtì5ftji id.''Wi(«)n.ìn'tè|iàti)f#Jls3|' 
;,,*a,jt|lnpft's,,;:ji.,,,;v,,i;;-;'||)irt Ws6,5^:^ 
' i t ìwt Ed»BÌopp«s;,-;àommef f ^ i t e 
;;;;pìili : glappPjiesiii; ; '%-i-iAì l P-Mt^ii 
JìSoosdÉiHi '<ion;;ìntesttììotle •;,'(-' ;Ì-'.' 
:";;à 'ttiitapitpf ,;;;;J(^:;;.:.;;;;',''; i-y';ii»- ,,8.-^; 

;-;:lj|ìtew''ài?pS^fo'fii'rÌ''ìntl*tó?;''^ 
pe*':!' eitefofJii-; UlbfiiaifBzìfìni'.aolà-i 
;ii Rll;;'^ Oità'Éap'.peftBìpfóttòi;'; vft 

;;S,-Ì||̂ -;ti|IQI4A^Dp'̂ ^^^^^^ 
•io oiliml Étóo::iÌun|tc|d|iu|tì 
' gli ' accèisorii; éà Sa :!p'e|zf .':Gqii-- -' • 
tiniitìtiàimo. •*!;P|Sti|.t|ati|e,.' 
nyo&èrsf i)réSs4i;'il';siî Gj Luigi 
ìRm$àimihp0pèi -;.| |:;",|';.;:; 
:. S 4' l,'!!;.'!''''ii .f t' j ' '~1|-'iì ' "• i" ' ' ' : 

SéiieBaiì 
:'•' 11 "sottoscritto CSraoiirti ;A.ttt«V 
n i » di San Quirino di Pordiinpne,: è 
QCaricato'del collocamento 861)18 .B^ohi; 

.a bozMto gialla oortfezlpaatti sui Monti 
;Maures, (Var, %#•"*''') a aistem ;̂ oéiltt»,. 
-'liSs PàUeti^'seielldùB^flsiof^ijà'':!;;!!**''. 
l'è*ÒSOòpiO? ai dOppi&^iliti^lfe^pjèta?^ 
ié&itUBtgcdfcnn dist i l l i l i la (j^prot6|?tji;e,' 
;fi||detto alio sl&billrneliio in' la .(jalde-': 
''#relÌ9t,",',:;,' ',,;;';, •^•rf%ì;-l:^'- ''Ifi-i'^".^" 
' ;n pi-ezzo è ; di;- liÌ'o-i;iÌ|;;all';pnoÌ5Ì:;4ì-; 
grammi 30. Lo ai ila .pnrB:;B;;prpdottp 

jals;t8.rtriBotìto. Ledoiriàiildè'dptiadtìo- 6 
^ | Ì^lndl^z«tp! i ' ;« i f | l tp |pr | t tg | ;5d ' : 'Bi^ 
%jipff'4!<«i't*^^'it«iti nei óeqtrl pì{i impor- ; 
;i'àntf;dellà;Pi'oylnPÌa di UdineéOprl^ia; ; 

%,'jGii;'8piendidP'f};ii§S*ttftK|!Ìt| |^i'=;. 
rfiiiquestp'semér'ìjì';'ltìfleili'regiwi^ietiS;;;-;; 
'i[>ialì tu cpltivato,:lo rapopmBpdaao-spnza ;; 
(iiltftiì|ftiì;.ils|: prossima; ;óa'tnpag(ia; ,1880, 
ai bachicultori del Eriiiii,:i;4tiBli;d(i;ttn , 

;pr;lmb Pspe: ime_iitD trov#aiinO'B)'gpuietito;i; :;.' 

a, lunghi 5aime;^prdiiia8ÌMÌ^'\:,;(i;';L'',;,;;K.*i' 
; 1|; póttosprittp di,spone';;pure ;(ii 8§m0 

BaòhiiaboMolo verde;!);blisn6d;opiitói'*^i' 
zìopaiofl;!npitp:'mlglieri'; posiiiioni'''dèlia ; Ì 
Tal ;B^ll((nSso ì'ditiA';'^*'''^''''^*'''* .é'^Of''^ 

: JVdrdp,i;ttj:'prezzo;diilìre::f iall'oiipife'Odl:': 
a' 'prodIoEtó,'del.l5;;per,Pfin!o.;ji;::s[;>'. •;;-

San Qpirinp di Pordenone, 1 hov.,l?85.:.; 
ZÌ:S:^Ù-:. ANTONIO-cptópt|;^,'; ' 

In Bdl'Pe';ie, eiittnspfjzipprsj. rloe",;.'; 
',vbhp,daii;sìgiioi', ;,lCnit«rtliii;;,,(<oistìld.;' 
presso : I': Amministriiziouis ''d;er';/?ritìft,'''': 

Pel Distretto di C<)(iroipo;dar. slgiiòr 
;.'yoiénìiritf'"M(/iWi;-'''.'';;"''',;'''"''•'•;;•"•'•'':'''•'';•:;•• ";,' -
; ; ; ;Pei, |)'i8trpt||g,,,di;,C'iB(iatefcijg .̂. MgL- ' • 
Disnàn, . ;' -*;" .' :;;"^ :,, :,,;:~mfi' 
p Eej ' CofnjOijS.i^eis. iCfimepfle -peghiisiffiHiì, 

•••:•'Pef papijliJtigir- S ' Sjahipsp, signori:'ti '; 
:Jtosafo,èiou,/B«(»,;p;Pilip»»^j!iasli3n(), I ' 
i ''Jto(fDùf-etti,(fi''Ì|ii|i|ii|'a;^»;io{i»'iiorO.|-r-
''sigtmémdi 'Piinrd.J;':-'';'^ ̂ •:' , ••"•S&^} 

l 'fK?B88p;*lafDitta ^.JBUiOSlìail ta; '«?;; 
D e l .Hfe^PO iti Udine piazza: del: * 

"Dubbiò; p;|lazìò'''dì*'PràÈpèro';tix)i?iinW i;S 
wf i ; ; : è O M M | t t I ' - C t l I I ] M Ì M 3 M ! ? a - ? 
t'aittii» sfliizò ^ps/ptj /'ossi(i,;d«llft,pr;eaiìata;;i:. 

.fabbrica del copte,Ij.L.;Maiiin ,di PaB-,}, 
sariano; (Oodrpìpo);. 

• Lê  SEniÉar*!'HA'ipaiÀ*© J . 
naturale ed artificiale, di Jermjflójione;: 
gareiniitai :•.,-: ':,: ;::'',;.,,( -,. .$<'.; 

,.;PRBZZI DISCRETI • - : , ; | ; ' ; 
Cataioghied istruzioni graii^. ; i,-'; 

'" Ricérca-'•̂ d '̂iinpie^Q|S';'̂ .̂|;-:3 
, 'Un ijpmp;8ui, trpn't'apìiy,^';chp;:pii6;dBÌ;P|; 
le migliòri referènze 'di: séi''P|tia;'lip:;3*;; 

ijoipiegp; come ,:agente.;di; paiìip(g|(iìiJPS?;;:J 
sorvegliante; ,dr layjjri, ;,:,.,;;. ;'.;',});;,;}:.'' '';'.;;!;; .•• 

Coloro che nP ab|lsdgnassèro potranno i ' ' 
rivolgerai 'all'Ammmlatrazione dèl^ìftùìi. l' 

Oràrio i/errovicmo 
( vedi iqtìarta pagina). 

;ClAlil.I!-it»il5.ìÌ;: 
(Fedi A,vvw in uarta pagina) 



isL^-,x:w-iklMhd.. 
Ì!lll|ll|^IÌIj|lllJÌJ mmi-\ 

J i i I '•mm »fii'iiii1'>:Vii'ìiat;iiitt!iiuB 

M 

|idottàte: d i l i l è i é , ^ l 8 '(3Ìlnro|é|dl ÙmluKéMinisH>:dJ iBefUiita'^edioiìt''ZàUBhriffM WÙrtubarg;:'^ 8. giugno', 1871} 12 «etlefeline 1877; eoo. --.àìteniifo' unico,8p6olfldòij)6r:lfc:*(i|t'adSUéi 
,Sna|jttì*j«:*'tìtr«igiaMti nffttfa(li;;M -?-.l .nóstrl'-tnèdlbiVflbfl^iraoatole :gùarispo#;,qùé tìi4l«ttÌB^;tìllD;'statovaftuISfàffi 
^lbgjiindònè;di';*Ìù;|»r:lo;.:i)àffloh^^'7-^fip6K'pitÌra:^^ "'^'-'i" ,* ^'•''^~'' ',''•'-•:• •. •:•.:::•,'[:-\:^'' \;fĉ --' ••,•;.•.•;•; •'': 't;t,,:: ";,,v'^••^'^;5-i- «•••W^'yi'!iV,S-''i'H:-'yv->;,ì;, 
'^lr inOTÌfn' ì i ' 'à ' ' d o W n d W ' M i n M è uoo', j ì ^^WÌJ ' i l^J ' ^ i In l i ' aé l f^a tógor t PORTii''D|;#àVIAi''aella'fitrct)fti!ra: •OtTAJVIO: GÀt tEANt i che iolàm mssMéìk.fèdelrHt ita: {ViiaH d lo t ìà*^ 
;.J5i- l I i n i U A «i0M::*lKOoMiBia«Mift, tffloiaìe^ . ; :>:;^^;V':p;s- '^ ' -H'v: ' - : : i : ; = s:•t:u,̂ :̂;,̂ •;•~\;• H:̂  •:,-;:.":^^ 
"$ OnoM0'SÌ§nlir'MMtìM jtfflatìo. — Vi compiego baono'Bc'Nvipér-*tfBMaii|éK(tóie:|M 
•è i ip tó lÈAtó Balla: mìì'^Wtt<!i((!SradiOai&l)ne-l^ BUmofragie,^t lee^nii <ìbe <STooÌB\ìe0éi"ia:a\taai':<M;t(^titrvB 

| ì ; : : .E8<pìll( i lé:oo»t8aoL.!i tSO là Paiola e L. tJSO ìhMem ài f^^év^ MA&0i'Ìrméie'hym^^^ 
é%»,Ìofradi>iU.VtaléfltieJ 4^1 jangm, ^.iViSiì^iiPw lemoio e'pm^miiii^/à$^M 
f0ài«i,:^j~ ti:J?&tà^&^h'hr&ii dì ttóù rimedtrolw'p()!isottoi|oc(iOWa««Wf cjttaliiiiijuW: sorta ifnislattiSì-fl'aBJajspedizlòtead'OgtìlltiO^ 

J iméÈa 'd i ;t8|Ila"pMWè.'r-- SoriyaM'Illa^ Farmacia D.-Mcdin.l^ÉitiiiflO •«allèàùl,'MMfl(),<,>*(«,i*»'(«JÌg;ì.''v^. •^/}>-'''".'^:U-':-^->^:l••'•',> r':'^-<''^:.-^^ 
i :;KlvéMitofii:ODIì^Ev:ftÈriSi tìme(IJr'Jfi%«««--6!ròlo 

sBtCsWéKÉiKrGàltóifià Vi t to r io BmafauelerDi<78, Càs^^^ vifttSala^ 10. - - i -ROMÀj; VlK' 'Pi6lraV98r 6"ìn :toH6%lè(irintì 

••Ì%miii | i , ; ; ie^ s t ampe .ed''"'oggetti ••M''eànceUeiia;'^pé*-.4]yj^ ':SB1itìtój'' 

Li PRBtótfàBBPi iMllUìlii 
D I 

/tftfiFlCIftlII 
ANTQNia ROMANO 

fluori porta Venezia 
trovasi un grande de-
pdsilS ^:ppQchdte:Ver 
paratoie da'u^o ̂ irrigar 
zione. Siiftpsumono in 
oltre > commissioni: per 
qualunque lavoro in 
ceià'éntà.' • ' '. 
' P « i y i e Ì Ì i p r t r o . 

vasi iano[>%'upjgrMd9, depo-

d'Olio Puro di 

F e c A T o ùf M E R L U Z Z O 

Ipofosltl dlCilÈe e Soils; ' 
Éionio grato aÌ0Ml) meké<à^mii'.' 
PoMlede tallo l 6 : v l i * i à f i f f l i r e & ' t S S ^ * 

4iM»iHu«!i,';.pi4nU6llo degli IpofosflU; 
luar 
luar 
Suaf 
Sua! 
!M«r 
Suar 
luar 

BOB 
soe 
ade 
Boa 

181' 
a<;«. 

(atóratói 

RV^ItlanfQ'neffaholulll. 
: E >lo8ttal».aot mWldR'É .ajiéflci»i:e''iìlls<)»(iS 
wgnidwola ai fMlls dlgontìouei 0 la Boppoilano U 
itomaol^ plfi deliòatl. 
Pr^pjlrtla dal Ch. SCOl'T./i BOWN$: r HU0VA-y01|K 

•.^.i'«!ì5''ii:".:ì .": ,̂ SKKSftn]^.; i:,i&t"]it'!Ì-ist'v' 
In vendila da tutu lì princljiaii Farmncle « L. B, SO la 

Bolt e à la m'eìiKa e dal g^oìisUf! 3ig, A. Hap^bh) a 0- IXII '̂''*! 
Kotno, Wajioìf-Sfg.PaBanintVlìlanl a c'jirt'atióaVajpoli. 

#:l:;(»*iQI'l3è1IR;ÀR|lft: 

iiMi^'^^'^''*"*** f 
U D-I N E 

'A. :Vl'̂ MAftA,; •M^TOli«O«Ì'|BI^,, nii,ypiuiBe iu,B^, pr^ajo L,•*.'60. 

«tìl«>f l « h ' * Tóltìttà'ù :S»'gfeW'è.di iÒO pagine, illasìfalo con" 
18 epurai lìtograflolìeB l:tOToW'cotefe,;|t.,»,SO. 

•j^'T4ft5 '!,'*»?S*''».J«^*?»iJ|>*«?'«»,« »; noi' seg^jo^'^ila'Sìoì'ìa (ìi 
, , ^.«tl,ÌPÌfofw«o,.òn TÓiiujié'iii!^^ , \ .„,. ; 

•D'AaoSTimi '(1787-1870), .rttòtì*arMiBiUUa,i.,derp4'ii;ÉÌ^ ,i : 
: due Tolùttiitìjottiìvojjdl; pagine;' 428-B84j/,eon :'Ì9 ,'taVÓle 'to^ i: 

.p«graSclie'ioil!tografia,\i|p. i!5.op.' ' - ; ; : . i.!,;: v/.i,';^ ;: y l 

'ÌOBTOtìj|!Ni?ilf;SiiUfe:eà^ sotto.'girìm;^'' I' 
ilami in ottavo di,pagine., l ;;«#jMsSMiKJémiaì9fÌIJffl6Ì^^ vpiami i 

/ epp prefazione ,̂  biografia| no|clié, iy ||itratto ^_ 
',; ,:tìi; poèta'in. Ifptogrà,!»' e, àw 

REBUIiFO: TÌikvò'le':vdeK|l\,eIeiali'«Utl>IMòln.H^^^:pVàB'a-per''.. '.' 
; fluitila cordaJ/lCfOtàiellét. 3,50. • <) 

:KOHEN::: l 8«n4 l . .d | ,M«dò , ' I - . a.,: 

DGSASFERI: Noxloul d i CteòBraffin do l i» P r o v i n o l a , { 
iisi BSllnfe,rt . : ì)M-;:* '•'•'•'• •^" ^^^''• .%ì 

Le tòsSi si guariscono : coll'uso delle Pillole Milk 

Penice prepài*ate dai' fertnacisti Bosero e;$àì(fli^l' 

Peto-'il'Dùómio,. :?me, ' ".•':";^. V," '' 

ÌDna seattola vale 40 centeiginil. 

DM1 MaÈllElBEOlli 
• i'àirtohÉe'.' ': ''': ÀJM''' •.•:PailGBiSiS:':,':<'.;'.'.:::.^ -" Arrivi :•, 

DAUBINt! À;V«NBZU DA yENBZtA ,:;'l'tìBitiMV::. 
Qifò l . i s arit. niìst'ò : ore l a i jiiil. ore 4.6(1'àht.' iliròiio ;orP:,7,S7 ai*. 
•«VB.'lOànt,- oaiiiìIjnB' ::•>: S.48ànt , .„(8.2B:aBt. :6ai)iibH8 i, O.'Bi.anti 

' j 10.20 aùi. iateltó'f ' K ii.BO p . •,•.;.il-.—•:«lit.') omiiibus> ;•„. 8;B0.p. 
„ 12.50 po^ pnajibaa,. . ,,„ B;16 p,.'< , ,'j:;.:8jl8;p.:: .dirótto: a 6,28 p.,: 

• : » ; S , a i , ; „ i ' omnibus: i' 9.B6.B. oònibnt » 18.18 p. 
::„'2ì80.»St) ''•,»• 8.!?8,.;;,v airajto:; _ v'»:H>8B*p.: ^'•.?:.•..'^•'T^^*'•;•• ' 'lùièiói:.: 

» 18.18 p. 
::„'2ì80.»St) 

;;,j)A,Mt>l>iB; ,;A(I>9NTÉB8A OÀ {^NTÌBBA ::A:tìDl'NKy:. 
óije, B.ai? ant. ,i.,"?«*''l.:. :(irà,,8.46aiifc óre 8.80 «mi. ! òinìiifr: ore :9.!S lui. 
•,:,::-lMìà, ; .alrttjp.. 

:,o>BiillJ. 
, „ Masiit. > j|,:,8.20 asti i.diraitò; ,10.10 ànt. 

„ 10.80'ant; 
; .alrttjp.. 

:,o>BiillJ. \-^:AM-t,;, :. :,/,a.28 p. omnib: , 8.01 :p.:: 
:, V4 .80*: '•"ònihib.K'f. «!?7,28p. •,.ll.i' i'-&-[ ;:"oiiinibi-f ° 7.40̂  p. 

-;«;;'8.8B.pi.i dirètti) ,. i .8.88 p. 'Vi,.'.'^8.9ftli.,! :,,:idijP|to4 n :8̂ f̂t P" 
:'ÒA' olJite ^A'TiUfetE:'! DA TKlBsra: AHDINK 
ort a.éOsnt; , ' liìato ' óre 7.87 ani. prò 7;3p:8Ìii ' vPmnil).' 

teoSa»;-' 
óra ib.-*^ (ràli 
';^«60-'P'.i! • òfi 7.64 ani.: : :oninib.i • „ 'U.al 'ani* ' ],-'ÌM:<Mi}-

' vPmnil).' 
teoSa»;-' 

óra ib.-*^ (ràli 
';^«60-'P'.i! 

';,:<6.4B'p.'j a omniB. V . . ,9.82 p. ,,,:„.4.B0 p.:. omsìbaa : , ,8.0à,pi, 
'^:.:ivir:Bt.: V, ,8.«.p.:: oiinìb. .: .:,12.W :»• : |IV„:9.^:.p." •:;.;'ndató'*.. 
: , ,8.0à,pi, 
'^:.:ivir:Bt.: 

„: .k^iqùorif!. :stòinatié(>: dà; rjirèiide^sr soltìj' ali!ac-
q u a - Q d : ; . a l ; ' SeltZr:.:-:. iv::.... ;•., :.̂ .' '.•••-•^'ì 'C ' ',. '1;:: ?'' '' ,:• 

V AcG^ésceyl'aip(retìtó,^:: rinvigorisce: il'organi^ e : 
•fìàoilita;la::dig:éstitìtìe.'.''',' ' .'.••-:•::.','•.'•;'::,.;::;-.:'•:,:.••:,•:,••,.::•..;::;:,':*:;. 
:"::: 'V^éndési:;a;Jlà, :Fè;ritìacià'BQSEfiQV;e,::Sj!tNbffi^ . 

i ANNI :Il'ESP£!iIEffiA 20̂  
Afi.LEi'VAVOUl ni-: BlWVSnil !! 

>: :At.LA F A B U A C I A., :- , , \>: 

^iyrBIiA:G'0M.O;;;€.0M=ESSAXT|: 
,, - a Santa tùo ia , Via Giuseppe Mazzinii in Udine 

'\ •-•,'•_ . VENDESI:'.UNA i ; 

FariM alimentare razionale per iBiyVÌNt 1 
.1 ;,Uiinioroaà:espène'nzo praticate: con Bovini d'ogni, età, nel^ 
ii'alt'p medio é,basso Friuli, hanno lUminosBmeme dimostrata che: 
'qiijestyFarina si può senz'altro ritoriere il 'migliore'é più eòo-
n p ^ b p di tutti gli alimenti atti ìlUa nutrizioneed.ingrasso, cpnefiet^ 
,ti pFpnif e soirprehdonti, Ha-poi una specialèimpPrtanza per.ìa nutrì 
,'rafiè;ij^i vitolVi.: E notorio che, jn„.y,itello; neirabbàndpnareil latte 
:a'eila.inadre-''eperi8ce non poco; cpirnso di questa Farina non solo 
,è .Jjnàe'ltlb: il'i^eperiin^ntp, i^a :è::niigIior,ataila nutriziSne, e la svi-

'iùppò aill'ahimale.ptógrBdisc6'-»apiaéin6ntéi>; t t l i t ì ^ 
: :l.a grande ricerca che si::.,fa.dei:nostri, vitelli sui nostri, 

mercati'ad il caro prezzo che si pagano„^pecia!niént,e qóelti'.bóne 
:,alMyi>ti, àevoqoaetàrjninare'tutti 'yi alleVàtìn ad'approffî ^^^ 
ÌIOSJI* delle: prove:,del re5le:meri^p, di questa Farina, è il sùBito 
armento del latte nelle 'vacche'e la sua, maggiore densità ' 

S B . RPCentr'èsjjérienze hanno inoltre prpvatp che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e - p e r i 
giovani ahimali speoìsijjjonte,' è una 'aliìnenlazione'òon risultati 
Insuper'abili. :. . ;, . 

Il prezzo,è mitissimo. Agli Bòquireuti saranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. , ,, 

ALI .EWATORI HI: BOWinii ! 

LffBl'iBIIiIMENTO 

CHIMICO INDUSTRIALE 

bi'svellttto da S. M. il re !l'llallà/VinoriB«Eroariue|e. 

. , ' , : . • ' , ; . : . : , : " i^^ ' fornì tO ' : " , ' • ' ' .':', -'^^y''-""^'•,'': 

delle fmómkts: Pàsiiglié .Marchesinii'ùam itfi 
Sm^nà,'Pm^a,iy'ìfic)iyì 'Prendini, Bàmpazzìni, • Paterson' s • Lozìnges,' 
Gossipi i4;/ùt»itnató'Fi;ipBUZat^ 
costipazione^ hroiSóhite ed Maitre: simnimaia'jtie, 'ma, il:, sovrano dpi: rimedi,, 
^uelltìichè'ihinnniomontpélìaiipa: ogni,specie di tos8e,,:qpol,lp:che oramai 
e conosciuto perii''efficacia e semplipità in tutta: Italia ied ànchp, all' estero 
'èJchian)ato:'.cpl inoinev.di.;'';:iv.:'^:,'•',:'.''• :"':;t:': ,':" :~:,:'' ^'''••' "'"'•"'•'•. 

•'•';:?'•:: V'P: • ; ' ,ÌP'òliei*»!:Pelti*m 

: : Queste pplvori non h„àuòp Ijisognò delle giòrna'iere ciarlatanesche rèi, arme 
che„si spacciano, ài qiiàl'óhé. térnppì:"'ségDàl4nti 'al,:pu')bHpo OTàngioiii:per 
ogni.specie diipalBitiaivesse siArà'̂ ^ sa cpl.aolà horae.e'Sia' 

irla aètìplioejediele^asie' coLiióZ'pne, sip, ' pel prezzo: moaCliinoHii^uiia 
•a'al'papcbeìtdj:s»ptósa3o'qualsiasi,: altrovmedicaméat . ,, . . , ,. . . , —atp: di,,8imil góiiere. 

Ognil pacòhéttp: contiene : 12;, polveri cpn reiaiivà istrUziònà in: carta a i seta 
lùciaa,;munita del timBro.'aeHà termpcM.Fil'ppazzi., ,, 
:.LpstabilÌ!neiito',diipdne':ìnoUrp delle :8egoentispeoiaìitài':che fra le.tauté 

e9periinentàte,:aalla,sclen?a medica nelle/malattie .acuì si rif '̂risc6hp':furpho: 
trpy8Ìe;;csfrwn#entp;fltiliK6: giqciìcàte. e: ppr̂ ^ 
più^ad,àtté!a;,cttrare .e: guarire le; ihfenniià'.ctt^^ 
jUiapaispeoler''.,.;.;::•<::',;;",:,:,;'., • .•;':;:i.'.'?:',:-';̂ ,: v: As.̂ .̂ ŷ'iy'.-'v::,».;,>:,::.'::•','.:;."•;,; 
';:.'.S?.'';»i'P"'"•!•'ià.ifòs^^^^ 
la'rachitide,: la manCBnz'a:ai nutririieiito nei- bambini é.fanòiuUii l'i anéihiai ' 

:ia;clórMi=e:'siniili. ,;•-••• '̂_:." ;. •; • '*# ' ' :".:'"':''': '^•\''.si'-: 
' SoliriHipo dll:AI>eÉe"Blaiàoo,iefBoace contro- i .catarri erpnici aéi 
bronchi, aèllavésoióa è in.tutte le affezioni di simil,genere. : :; 

S,'3l«",M.I'P">, d i cl i l i ia eiteri-f»,; importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare la Malattie oroniohs del 
.sangue, lo cachessie palustri, eoo. 
I So,iro|ipa di.:entrnnio:ttÌl .n eodoliiU;: niodicaraento ricpnP.'Joiùto 
da tutte le autorità mediche cómè.qùellò^.che guarisce radicalmente le tessi 
bronchiali, convulsive e canina, avendo il Componente balsamico dèi Catrame 
e. quelip sedativo della Codeina,. : . ,-

OUro a ciò, alla Farmacia Filipuzzi-Girolami Vengono preparati ; lo Sciròppo 
di BifosfùlattatQ-di, citkì; l'-Bltsir Coca,;!' Elisir Chinai VEliair.Glitria, 
l'Odmtalgiea Pmtqtti; lo SoiVòppo T^àtriàrindo FMijmiii, l'plioìiii ,/• egata 
di ; Merlm^o oo»:ie: setóo.: jjMlpjp&ra a!»i ferro,. le: pPivoV,! antim miàli 
diaforetiQhe per,:.capaUi e boiinyéctì, ecc. , , , : ::.. , -.''i : \ 

.SpeciidHà nazionali ed: estere coiner:Formo:ÌpMèà iVés/ìè;i|'érrp:Br)'t'ai's, 
Magnesia^:$e!iry'ì'fi'landfi'ani,• Pèptom eiPàriàféatim Defreine, Liquore 
GoMdrón de Giigòt, Oliti di'Mer'lmo Bèt'getìjEsir^^ 
PàvilU/ÈstraUoLiebig, Pillole Dehaui, Pptta, Spèllanioit, Bijem, Ceoper's 
'Hòllouiay,Èlaiicàr(i,Gidiiórnini,:Vàllèt;feblkitugoU 
Sipich; Tela, àll'arhìca Gàlkani, eaiUjiigo Lassy Ecnsontylqn • Elatim, 
CiuU,CorifetU al bromuro di cofiforai ecc. eòe. : , 

L'assortimento aeglii articoli di-gomma elastica, e degli oggetti chirnrgici 
, è completò.:! , :: -ii ;. . ' • , : : 

Acqne minerali delle primarie, fonti-italiane, e straniare. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Barduaoo. 


